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Presidenza elci Presidente SARACCO. 

fiiommnrlo, - Messaggio del presidente della Camera dei deputati - Presentazione di di­ 
segni di lrgge - Discussione del ]il"ogello di legge: e Provvedimenti per la scuola e pei mae.'ltri 
elemrntari » (N . .'U7) ........ Ne/la discussione generale parlano i senatori Caraiti, Scialoja rela­ 
tore, ed il ministro delt' istrueione pubblica ...-:- La discussione generale è chiusa - Senza 
discussione si approcano i primi 7. articoli del disegno di .legge - Ali' articolo 8 parla il 
senatore Foçaszaro cui risponde il mmiM1·0 de/l'islru::ir,ne pubblica - Senza discussioni! .•i op· 
proi-nno gli orticcli da 9 a 16 - L'articolo 17 è approvato dopo spieçazioni chieste dal rela­ 
tore senatore Scialofa e forntte dal ministro deli' istruzione pubblica - Senza di.•cu.-;sione si 
aprny.rano gli articoli da 18 a 23 - Sull'art. 24 parla il senatore Canalli cvi rispende il 
ministro dcli' lstrusione pubblica - Senza discussione si approt'ano gli articoli da 2.> a 30, 
ultimo del progetto, e P art, I" delle disposizioni transitorie -All'art. 2 delle di~posi::ioni tran· 
sitorie fa osseri:a.zione il relatore cm' rispondono il presidente del Consiglio, mini.otro dclt' in­ 
terno ed il ministro delt' istru:ione pubblica - Si approoano gli articoli 1 e 2 delle dispo­ 
si: irmi transitorie e t'ordtne del giorno proposto dall' Vf(u:i•1 · eenl ral« ...._ I'resentaeione di 
rn·rgct ti di leggi'! - Discussione del disegno di legge:. e Modi/'Eca:sil:Jni alle tabelle 0t•gmziche 
dcl personale dell'Amministrazione centrale dello stato magqiore genn·ale della Regia marina, 
del Corpo sanitario militare e marittimo, degli u], flciali di scrittura e degli impiegati in ecce­ 
densa ai ruoli organici , (.'\'. 377) - Nella disl'lts.çione generale parlano il senatore Pur.ci 
relatore ed il ministro della mal"ina - La discussione generale ~ chiusa - Sensa di,cussione 
si «pprorano i cinque articoli. del disegno di legge - Approt:a;;ione del diseçno di /pgge: 
e Concorso dello Stato nelle spese per le onoranze a France.'co Petrarcu nel 11e.~to centenario 
della sua nascita , (N. 400) - Son l1a luogo discussione generale, e senza discussiOt1e, Ri 
app1·orano i quatlt·o articoli del progetto di legge - Rinr:io allo scrutinio segreto del disegtto 
di lt'gge: e Approcazione di maggiori assegnazioni e di diminuzio11i di stanziamento'"' alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della mqrina per l'esercizio flnan­ 
zim·io 1903-!JO.f > (.Y. 39tJ) -.Rinriu allo scrutinio .~e.qreto del disegno di legge: e Spese per 
le tr11ppe distaccate in Ot·iente (Ca11dia) • (.Y. 400) - Approt•azione del progetto di legge: 
e Cu.ctru:ione di edifici a Cetti'gne (.Vonfcn('g1·0) ed a Sofia (Bulgaria) pFr uso di quelle Regie 
1·n1p1·esentanze • (N. 405) - Non ha luogo discussione generale, e, senza disctcs.•ione, si aniro- 
1·111w i due m·ticoli del progetto di lr9,qe - l'ota::ione a scrutinio .•Pgreto - P1·oposta del Pre· 
siJ1 ntc per i lat·01·i del Senato - Chiusura e risultato di t:ota:rione. 
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La seduta è aperta alle ore 15 e 15. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno; tutti i ministri ed il sotto 
segretario di Stato per le finanze. 

FABRJZI, seçretario; dà lettura del processo 
verbale della. seduta precedente il ~uale è ap- 
provalo. '' · 

MesHggio del preaidente della Camera 
dei deputati. 

PRESIDENTE. Ho ricevuto un messaggio diret­ 
tomi dal presidente dellit'Ca~ra Clei·•deputati 
con il quale trasmette una proposta di legge 
di iniziativa di quel ramo del Parlamento, ap­ 
provata nella seduta del 1° loglio 1901, riguar­ 
dante la: .: Ricostitaaione ili comune autonomo 
di Cappelle distaccandolo dal comune dì Mon­ 
tesilvano>. 

Do atto al ·presidente della Camera della 
presentazione di questo progetto di legge che 
sarà s•ampato e distribuito agli 'Cffici. ' 

RAVA. .. ministro di açricoltura, industria e 
commercio, Domando di parlare. 

Pi.ESIDUTE. Ne ba facoltà. 
RAVA,ministr.,di agricoltura, intlu~tria e C"m· 

;tW1·cio. Mi onore di presentare-al Senato due 
disegfti dì legge, già approvati ·dall'al!.to ramo 
del Parla.mento, l' nao e pro't'vedimenti Jler ·la 
pesca e per i pescatori »t · l'altro. e provvedi­ 
menti per l'industria enologica>. 
· PRESIDENTE. Do atto al signor ministro d'agri­ 
·coltra della preseetasione di questi disegni di 
legge, che saranno stampati e trasmesai agli 
Uffici. 

lf!RABELLO, niini.~tro della marina. Domando 
di parlare. 

. PllE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
lllRABELLO, ministro delta marina. Ilo l'onore 

dì presentare al Senato due disegnf di legge: 
l'uno relativo alla chiamala della leva di mare 
della classe 1884 e l'altro riguardante la navi­ 
gazione di cabotaggio sulle coste italiane, cn­ 
trambi approvati dall'altro ramo del Parla­ 

' mento. 

.: 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
marina della presentazione· di questi progetti 
di legge che saranno stampati e trasmessi agli 
Uffici. 

DiscuHione del progetto di legge: « Provud;­ 
menti per la scuola e pei maestri elementari• 

, (N. 347). 
PRESJbENTE. L'ordine del giorno reca: Discus­ 

sione del disegno di legge: e Provvedimenti 
per la scuola e per i maestri elementari >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge : 
~V. Stampato, n. 147), 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- 

nerale. 
CAVALLI.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha facoltà. 
CAVALU, Sarò brevissimo, anzi telegrafico. · 
:r.li limito a domandare al signor ministro e 

al relatore schiarimenti sul trattamento, vera­ 
mente discutibile, che con questo progetto di 
legge viene fatto ai grandi comuni, sicuro di 
avere esaarientl spiegazioni tanto dal ministro 
come dal. relatore. EJ ho terminato. 

SCIAL~a. relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. 'Ila facoltà di parlare. 
SCIALOJA, relatore, Come ho osservato già 

nella relazione, veramente le disposizioni di 
questo progetto dì legge potrebbero, nell'appli­ 
cazione, riuscire alquanto gravose per i comuni 
maggiori d'Italia, e l'aggravio potrebbe avere 
anche U cattivo effetto di diminuire la cura di­ 
ligente cbe questi comuni hanno sempre finora 
portata nell'amm,inistrazione dell'istruzione ele-:. 
montare. Io ho proposto anche un dubbio che 
sarei lieto che potesse esser tolto di mezzo dal 
ministro con qualche sua dichiarazione. 

Una delte .disposizion! che possono riuscire 
gravose per i grandi comuni, è quella scritta 
nelle leggi precedenti alle quali la presente 
deve coordinarsi, per la quale, se i comuni vo­ 
gliono tenere plù direttamente l'amministrazione 
della scuola elementare, nominando essi i mae­ 
stri con concorsi propri, fatti secondo propri 
regolamenti, devono accrescere almeno di un 
decimo il minimo legale dello stipendio dei 
maestri. Ora, nella tabella annessa alla legge 
presente si accresce sensibilmente il minimo 
legale, e si accresce appunto tenendo conto 

_J 
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della grandezza dei comuni. Sicchè, per esem­ 
pio, nei comuni che hanno una popolazione su­ 
periore a~li 80,000 abitanti, il miu.i~o legai~ 
e ui Jirl' 1500, mentre nella classe di comuni 
imme d.ataruente inferiore è di 1350. Or mentre 
si è cus i tenuto conto della condizione partico­ 
lare delle grandi città, per cui i maestri d,~vono 
ivi esser pagati più chi) nel p ccoli ~entri.' _si è 
forse dimenticato che per quella d ispoaizione 
scritta nelle leggi precedenti tutti i grandi co 
muni non sono obbligati soltanto ad attenersi 
al minimo legale, se vogliono conservare la 

· più diretta amministrazione delle scuole, che 
hanno sempre tenuta bene (come riconosce il 
Governo nella presentazione di questo progetto 
di legge), llla devono accrescere di un decimo 
questo minimo legale. 
Eflettivamente, dunque, quando si prescrive 

1500 come stipendio minimo, noi dobbiamo far 
conto che sia scritto pei maggiori comuni 1650. 
Io non so, se l'applicazione di questa legge 

possa riuscire in tal modo giovevole e al co 
munì e ai maestrt. Ho voluto fare il calcolo 
dell'aggravio che si produrrebbe, per esempio, 
nel comune di Roma, il quale puro è uno di 
quelli che pagano di più i propri_ maestri, col­ 
l'applicazione del nuovo mini/no accresciuto 
del decimo; e ho trovato che, ad applicaaione 
completa della legge, si avrebbe un aggravio 
che andrebbe dalle 100 alle 150 mila lire an­ 
nne, seuza mutar nulla al servizio presente, e 
con un piccolissimo accrescimento di stipendio 
ai m~ .ri, 

Ora io vi domando se DOI\ ~ìa plù conveniente 
che queste 100 o 150 mila lire siano 'spese per 
l'apertura '1i nuove scuole, anzièhè per questo 
inscasibjle aumento di stipendi.' ' ' ' ... ' ' 

Noi sappiamo tutti che uno dei più" gravi di­ 
fetti verificatisi nel trentennio di applicazione 
della legge j!Sistente, è che, m~Ùtre "nei pi ccciii 
comuni rurali pano gli alunni che non si pre 
sentano alla scuota, nei grandi c01iiu11i sono le 
scuole che mancano agli alunni. ·Q•1esta costa- 

' tazione io posso fare direttamente pel comune 
di Roma. Noi non possiamo' correre dietro a 
quei pochi alunni che sfuggonò all'obbligo della 
scuola, per la ragione perentoria che siamo co­ 
stretti a rimandare indietro' un numero non 

. piccolo degli alunni che si presentano per gli 
studi, non avendo noi mezzi su.flì.:ien'ti p~r sup- 
plirti a tutti i bisogni presenti'."" ' · ' · 

Di fronte a questo stato di cose, che richiede 
un annuale "aumento di fondi ·a ·disposizione 
del!' istruzione comunale per l'apertura di nuove 
scuole, io domando: È prudente aggravare qne­ 
sti grandi comuni in modo che non serve al­ 
l'aumento dcl numero delle scuole, che non 
giova al miglioramento del servizio? Avendo 
pochi fondi disponibili e comuni e Stato, è utile 
che una parte di questi fondi si disperda senza 
far fronte al bisogno che è co~ì iwpellente t 
Io desidererei pertanto che s' interpretasi;e la 

presente ·legge e l'annessa tabella in maniera, 
che le disposizioni d!!lle lt'ggi anteriori, le quali 
richiedono l'aumento del decimo - per lasciar 
l'amministrazione dell'istruzione più completa­ 
mente ai comuni, s'intendano riferirsi solo alla 
tabella anteriore, e che in'"ece la nuova tabella, 
che tiPne già· conlo della condizione speciale 
delle grandi città, rimanga tl.;sn come minimo 
assolnto al quale non debba mai essere infe­ 
riore la somma del minimo anteriore accresciuto 
del decimo. 

Questo é uno dei punti; l'altro riguarda la 
istituzione della sesta classe elementare. · 
·lo sono ~erfettamente d'ai..:cordo con l'onore­ 

vole ministro, e con tutti coloro che appoggia­ 
rono 'lueslo progetto di legge, nel dichiarare as­ 
solutamente insufficiente l'istruzione elemPnt.ue 
limitata a tre anai,'e ritEngo anchA che sia de­ 
siderabile 11 portnrla a ·sei anni. Ma domando, 
se veramente sia giunto il momento di raddop­ 
piare in questa maalera l'obbligo ddl' istruzione, 
mentre l'esperienza di 2i auui c'insegna che non 
si:imo ri~sciti a soddisfare a1i·o~bligo dei 3 anni. 

· Non siamo riusciti ad imporre agli alunni la 
frequenza delle scuole, non siamo riusciti ad 
imporre ai CO!l)Uni ·1a soddi~fazione del h!sogno, 
che queste scuole siano aperte. Ora, se noi ve· 
"nianio a rad1loppiare, senz'altro, 1'obbligo del- 
1' istru~ione, possiam·o seriamente sperare di 
adempiere a ciò che scriviamo oggi nella legger 
Ed io domando ancora: i mezzi, di cui comuni 
~ Stato dovranno disporre per la creazione di 
questo seste élassi elementari, non si potreb­ 
bero presentemente impiegare in modo più 
prcfkuo nell'apertura di nuove scuole, pcìchè 
troppo· scarso ne è il nu~ero attuale 1 Per me, 
per l'esperienza che ho· e di grandi e di pìc­ 
coli comuni, ritengo che sarebbe più prudente, 
or:i, ·scuza abhandònare affatto l'ideale dei sei 
anni per il'. futuro, di cercare di eslea(lere pra- 
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ticamente l'obbligo dcli' istruzione ai cinque nomia ai comuni nella amministrazione scola· 
anni, facendo aprire nuove senale di cinque elica. Sarà una autonomia più ristretta, ma 
anni, dove queste già esistono, e sforzandoci, a autonomia è sempre, e se consideriamo il lato 
poco a poco, di portare a cinque anni le scuole più saliente, cioè la nomina dei maestri, i co­ 
di tre, che sono nel massimo numero dei co- muni in generale, anche se non godono delle 
munì italiani. Quando la scuola di cinque anni più larghe autonomie che le grandi città. si sono 
si sarà veramente attuata e sarà. posta a dispo- degnamente assicurate, i comuni in generale 
sizione di tutti gli alunni, che devono Irequeu- godono di una sufficiente autonomia, pcrchè 
tare le classi elementari, allora potremo forse hanno il diritto di nominare i maestri. Sarà 
pensare anche ad aggiungervi il sesto anno. subordinato questo diritto a date condizloui nel· 
Ma io temo che il costringere pochi comuni l' interesse pubblico generale, come quella dcl 
(perchè saranno pochi quelli costretti da que- concorso ecc., ma il diritto di nomina compete. 
sta legge) a costituire in breve tempo una sesta Si tratterebbe qui dunque di una maggiore auto­ 
classe, possa riuscire di vero nocumento alla nomia. Ora la questione sottilmente posata dal. 
estensione doli' istruzione elementare in Italia. l'onorevole Scialoja è innanzi tutto una que­ 
Queste poche parole ho voluto dire in risposta stione di pura tecnica giuridica. Ed io avverto 
alla domanda rivoltami dal senatore Cavalli, questo perchè ne segua· anche una riserva ca­ 
.e per parte mia queste domande io rivolgo turale intorno al valore della dichiarazioué che 
all'onorevole ministro, perchè vorrei che egli io sto per fare. 
mi confortasse un poco, sia con dichiarazioni i'ion è infatti una questione affida'ta pura­ 
relative ali' interpretazione della legge presente, mente e semplicemente ali' apprezzamento di· 
sia con dichiarazioni relative alle sue future in· screzionale del ministro; sicchè, se questi di­ 
tenzloni nell'applicazione della legge stessa. nanzi al Parlamento si impegni a seguire' una 

ORLA.~DO, ministro della islru;;ione pubblica. determinata linea di condotta la possa libera- 
Domando di parlare. mente seguire sotto pena di incorrere nella 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. sanzione della responsabilità. politica. 
ORLA'!'iDO, ministro delr istru zionc 1;ubblica. Qui invece si tratta di una questione di di- 

La prima questione sollevata dall'onorevole Ca· ritto ed io posso avere una opinione (e fa ma­ 
valli, e direi ribadita, nelle ragioni di dubitare, nifesterò) sul riguardo, ma non rispondo della 
dall' onorevole relatore, come il Senato intende, eventuale divergenza da questa opinione di quei 
non importa per sè ~tessa un diretto ed im- corpi che in via più o meno contenziosa od 
mediato aggravio dei grandi comuni. Il punto anche giurisdizionale saranno chiamati a ri­ 
di, vista da cui l'onorevole relatore si pone, solvere la questione medesima. 
determinerebbe l'aggravio per una via indiretta. Io sono della opinione accennata, sia pure 
Si dice in sostanza questo: i comuni possono in maniera dubitativa dall'onorevole relatore. 
godere di autonomia nella loro amministrazione La legge del 1903 nello stabilire che i grandi 
scolastica solo quando corrispondono ai maestri comuni potevano conservare una più larga au­ 
uno stipendio superiore di un decimo ai minimi tonomia nella loro amministrazione scolastica 
legali, ora voi avendo con la presente legge J qualora avessero aumentato di un decimo lo 
aumentato il minimo legale in guisa da rag- stipendio minimo dei maestri, evidentemente si 
giungere quasi gli stipendi che i comuni delle I riferiva a quello stipendio minimo che in quel 
grandi città già corrispondono, obbligate questi tempo esisteva cioè a quello stabilito dalla legge 
comuni ad aumentare di un altro decimo. Però 1 del 1866. · 1 

non è questa uua conseguenza immancabile, è Quindi è perfettamente sostenibile che una 
bene che il Senato intenda questo: sarebbe legge successiva (quale sarebbe la presente, 
una conseguenza solo in quanto i comuni vo- ove fosse onorata, come spero, del suffragio del 
lessero conservare lautonomia scolastica. Ora Senato), la quale aumenti i minimi non debba 
io osservo una prima cosa, che anche ricadendo avere effetto retroattivo su quella sfera di ca­ 
sotto l'impero della legge comune, che è la pacità e di diritti che una legge precedente 
legge del giugno Hl03, non sarebbe esatto dire aveva già. assicurato ai grandi comuni. 
che per quella legge venga negata ogni auto- In altri termini, i grandi comuni per la legge 

-------------------------------- --·--- - 
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del 1903 avevano acquistato dei diritti antar­ 
chici con la condizione di conferire un decimo 
di più. di quello che assicurava la legge dcl 1886. 
Si è così creato uno stato di fatto e di diritto 

che la presente legge non dovrebbe turbare. La 
mia opinione dunque corrisponde al desiderio 
manifestato dagli onor. senatore Cavalli e Scia· 
loj a. Il senatore Scialoja ha fatto poi una se­ 
conda questione, la cui portata è indiscutibil­ 
mente assai più ampia perchè tatto il sistema 
della legge. In sostanza l'onor. senatore Scia­ 
loja ha detto: Voi ìnstituite una sesta classe 
elementare ed in quanto è Ineccepib.Ie che 
l'istruzione primaria popolare non può vera· 
mente compiersi" in un periodo inferiore di sei 
anni, conforto di tritta la mia approvazione 
questo principio astratto e fondamentale. E, di 
fatti, onorevoli signori, se noi consideriamo 
tutti gli Stati civili del mondo, troviamo che il 
minimo dell'istruzione elementare popolare è 
di sei anni, ed in quelli più progrediti si va 
sino ai sette ed agli otto anni. Io sono lieto 
dunque che l'onor. relatore riconosca e lodi la 
tendenza della legge. l\l& egli ha poi ricordato 
che noi con tanta fatica non siamo riuscili ad 
attuare l'obbligo dell'istrnzione elementare per 
un triennio, come potremo ora sperare che l'ob­ 
bligo del triennio, possa repentinamente rad· 
doppiarsi? Questo è il dubbio che muove I'o­ 
norevole relatore: ora l'obiezione così posta, 
egli ne converrà, non risponde a quel che ef­ 
fettivamente è il soggetto della legge, la quale 
in questo punto propone un ideale senza im­ 
porlo uniformemente a tutti i comuni e subito, 
anzi questo é uno dei pregi della legge che di­ 
scutiamo. Essa è una legge che nella sna ten­ 
denza contiene tatto, quasi tatto il desidera­ 
bile, in materia d'istruzione popolare, ma nella 
sua attuazione procede prudentemente per gradi. 
N è con la legge attuale l'obbligo dell'istruzione 
si estende sino a dodici anui per tutti i comuni 
d'Italia, di punto in bianco. Essa all'erma sol­ 
tanto un principio, la cui evidenza non può es­ 
ser negata. 
Se siamo d'accordo nel ritenere che I' istru­ 

zione elementare di tre anni è un'irrisione, sì 
che il ragazzo .finisce col disimparare quello 
_che ha imparato e dopo conseguito il proscio­ 
glimento, è esposto a ridiventare analfabeta· . , 
se è vero che per la ragione finanziaria, ed 
altre più complesse che non è il caso di ac- 

... 
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cennare, non è possibile di punto in bianco, 
con una semplice disposizione di legge elevare 
l'obbligo da tre a sei anni, si fa una cosa più 
semplice; laddove esistono scuole al di là della 
terza classe elementari", perchè formare I'ob- • 
bligo a tre anni? Si comprende la necessità di 
limitare l'obbligo dell'elementare istruzione al 
corso interiore, dove non ci sono che le sole 
tre prime classi. È la necessità che giustifica 
tante cose; ma là dove c'è la quarta e la quinta, 
perchè non prolungare l'obbligo f Questa è la 
portata della legge. Essa non raddoppia in tutta. 
l'Italia l'istruzione da triennale a sessennale; 
la legge si limita a stabilire un principio nel 
quale credo di avere consenzienti tutti: lad­ 
dove il corso degli studi elementari va oltre il 
triennio, l'obbligo di frequentare la scuola au­ 
menti in corrispondenza. 
Questa è la portata della legge. Ma l'onore­ 

vole Scialoja, concretando maggiormente di­ 
ceva: Voi potevate contentarvi di ditfondero la. 
quinta e rivolgere le somme che costerà I'isti­ 
tusione della sesta a una moltiplicazione di 
quinte. 
Ora questa obbiezione, me lo perdoni l'OM· 

revole relatore, sconosce uno degli elementi 
più organici del disegno di legge che ho pre­ 
sentato. L'onor. relatore, mi consenta, si mette 
da un punto di vista empirico quando dice: 
In luogo di sei (non essendo possibile che qne­ 
sto numero si raggiunga racilmente), in luogo 
di sei contentiamoci di cinque o di qnattro'anni. 
Ma la presente non è una questione di numero 
di anni, onor. relatore, è una questione di or· 
ganizzazione di quelle scuole popolari che finora 
in Italia mancavano. Non è soltanto questione 
di quantità, come parrebbe; è questione di qua­ 
lità, perchè il disegno di legge tendo a creare 
ciò che in Italia finora mancava, cioè la scuola 
popolare. In Italia abbiamo avuto un tipo unico 
di scuole primarie, le quali dovevano servire 
cumulativamente per fornire ai giovani di fa· 
miglie ag:ate la istruzione preparatoria che 
loro consentisse di progredire negli studi se­ 
condari, ed ai ragazzi del popolo per acquistare 
nna sufficiente istruzione. · 
Ora, la riunione di queste due finalità, tra 

loro bene distinte, ed oltre un certo punto fra 
loro incompatibili, ha danneggiato l'una e l'altra 
e ha fatto sì che la scuola elementare, special­ 
mente nelle classi superiori, servisse male come 
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... 

preparazicae agli studi secondari, tanto che gli 
esami di licenza elementare riuscivano assai 
più severi che gli esami per l'ammissione alla 
prima ginnasiale. Viceversa le classi superiori 

· erano ordinate in guisa da non potere essere 
frequentate dai figli del popolo ai ftni di una 
istruzione ad essi veramente appropriata, 
In nrità noi in Italia un' istruzione popolare 

uon l' &'ievamo.. Il disegno d.i legge tende 4 
questo: riduce il corso preparatorio della scuola 
secondaria a 4 anni, secondo avviene il) tuttl 
gli Stati civili del mondo, anche là dove il ra­ 
gazzo ha anche una precocità minore del uo­ 
stro. Da noi in Italia non esiste scuola \)rivat,9. 
ebe non esaurisca la preparaaìone alle scuole 
secondaeìe hl 4 ed anche in 3 anni. Or, p~r 
l'alto scopo, cioè per I' Iatruztoae apeci.a.lmeute. 
popolare, io non poteva fare una 3c11ol{l più 
breve di due anni. Un anno solo <li speciale 
istruzione popolare sarebbe rimasta come qual­ 
che cosa di campato in aria. L' istituziqne di una 
scuola biennale è il germe della futura scuola 
popolare. Nè con ciò io !lggravo stracrdinaria­ 
mente i comuni, perchè adotto un sistema che po· 
trebbe parere un ripiego ed invece ha un '\'&O e 
solido contenuto pedagogico. Io non eolo con­ 
sento ma impongo che l• 11eala. classe sia fe.t\a 
dal medesimo professore della quinta, col si­ 
stema delle classi alternate di 3. ore nel ~l,àt· 
tino e di tre ore nel pomerigg!«, di guisa ctie 
con la medesima aula e lo stesso prcfessore &i 
potranno mantenere le due classi e non ,.~ safà 
di aggravio che la dilferenia dei due quinti 
dello stipendio nei quali lo Stato coacorre, :t\è, 
ripeto, ciò costituisce un ripiego per scopi .fhian· 
ziari, perchè l'aver ridotto al minimo gli orar] 
risponde veramente ad uno degli scopì della 
scuola popolare stessa. 

E basta seguire le diacussloni pedagogiche 
presso quegli Stati in cui 1' ìstrurìone popolare 
ha avuto un notevole sviluppo, per rile-vare 
come sia da tutti ammesso questo canone fon· 
dameutale, che la scuola popolare deve essere 
una scuola ad orario ridottissimo, affìnchè il 
ragazzo che tia raggiunto l' elà in cui con il 
suo lavoro possa concorrere al aostentamento 
economico della famiglia, 11ia obbligato alla 
acuola il meno 'ompo pQssiLile. La questione 
è assai comples•a. Il si&tema, delle classi all!lr· 
nate è 'llll& dolle basi fondamentali dcl mio 
disegno di leggo. Ma nou vorrei diffondermi 

più di q,uello che è necessario. L'onor. relatore 
infatti ha solta.nto sollevata l' obbiezione: per· 
<:.hè is~ituite uua. sesta classe e non moltiplicate 
le quinte? Le risposte date spero sodd;isfacciano 
iJ Senato come l'onor, relatore. 

PRESlDiNU. Se nossqn a.ltro chiede di parlare 
nella. discu!isione generale la. dichia,ro chius.a.. 

PR!i:SIDE!H~. Nessun altro chi.ed,end,o di p{lrll\re, 
dichiaro cbiu~a la d.i$C\l$SÌO_ne ~enerii.le. 
Passerem.o ali:\ discus~ion.e d~gli •rticol,i, che 

r;leggo: 

CAPO I. 
Del,l' ol?qli&o de~l' i.struzi0.1!4! 

11 del.la ac\lol_~ ~i,:ianari~ 

~rl. \. 
L'obbligo dcli' istruzione atabilito coU' ~rt. 2 

della legge 15 luglio. 1877, n. 30(ll, è. es.teso 
ftDo al dodicesimo ~nno ~i età e {ima.ne li.Dlii· 
lato al cor•o elementare inferiore in quei ço­ 
muni dove manchi il corso superiote obbliga­ 
torio; è estQso negli altri comuni, salvo le di­ 
sposizioni degli articoli 8 e 17, a tutte le cl~s.si 
obbligatorio del cono superiore ivi eslsteote. 
Nei comuni, dove al 1° g\)nnaio ~90l ~is\e· 

vano classi facolt~tive di çorso superiore, pon 
si fa obbligo di estenderle, 1X1a esse aaranno 
çonservate almeno nel numero attuai~ " r~tcrà. 
al comune la facollà di co.ntinuare ad esi11ere 
i coptriliµti degli alunni nella QlÌiJura. vigen\e 
al 1° gennaio l!)QA. 
Per le scuole facoltative di cor&o eup~ipre 

indicate noi secondo al\nea del pre11e!lt' ~rti­ 
colo e per quelle ohe potranni> esge.re islituite 
dai comuni entro il t.er~ine di due anni dall11 
promulgaaione iJ.clla presente legge, lp &tato 
concorrerà nello &tipendjo nella misura di L. 150 
per ogni cla&se2 rimanendo fer-1I1a noi çoQi-qne 
la facoltà di imporre un eoo\rit>ut-0 11colaslico 
con l'approvazione dcl Consiglio pro.vi[!ciale 
scolastioo. 
(Approvato). 

Art. 2. 

L'elenco dei r~nciulli obbligati per ~11gione 
di età a fre~ueutare la scqola· pubblica, jlisp<_>· 
sto pall' art. 3 qella legge 15 l~gl!o l8771 ~u­ 
mero 3061, dovrà pubblicarsi e tenersi affisso 
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all'albo pretorio per la .,urata-di ttn mese prima 
dell'apertura delle scuole. Ali' apertura delle 
seeoìe constatata la 110. tiresentazione di fan· 
-eiulli obblìgati, il sindaco, 'llopo avere .avver­ 
tite i genitori o i in'tori con avvisi individuali 
ne dispone la ricerca, per accertare o la ne· 
gligenza, ai fini deW' ammonimento e dell'ap­ 
plicazione jelle penalità eancite dalla ripetuta 
legge 15 luglio 1877, o lo stato di povertà, ai 
fini della asa!stenu scolastica di cui all' aTti­ 
colo 4. 

Anche i maestri -e i direttori spediranno J>C• 
riodicauente analoghi avvisi individuali ai ge­ 
nitori e tutori dei fanciulli negligenti. 

Qualora gli avvisi aiano spediti per posta, 
godranno la franchigia. 
EDtro il marzo del 1'005 il Governo del Re 

emanerà il regolamento prescritto dall'articolo 4 
della legge 15 luglio 1877, n. 3061. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Sara11110 eousideratì contravveutori e assog­ 
gettati alla ammenda agli elftl'tti della legge 
15 luglio 1877, n, 3061, anche coloro, presso 
i quali il fanciullo obbligato ali' istruzione fosse 
abitualmente impiegato a un lavoro che non 
aia già vietato dalla legge 19 giugne 1902, 
n, 242. 
, (Approvato). 

Art. 4. 

I comuni hanno facoltà di:iscrivere ia bilan­ 
eio 118 fondo per IOV\'enire g)' ~critti apparta· 
nenti a famiglie povere, aia 'COD la refezione 
scolastica, eia con la distribuaicae di indumenti, 
di Jibri di testo e d'altro occorrente per l'istru­ 
zioae, semprechè a tali _bisogni non si prov­ 
veda sufficienlement.e da enti di pubblica be­ 
nefìeeuza. 
I comuni potranno deliberare tali spese an­ 

che se eccedano il limite legale della sovrim­ 
posta di cui ali' articolo 284 della legge comu­ 
nale e provinciale, testo unico, 4 maggio:1898, 
n. 164. 

.,. Le autorità di vigilanza e di tutela:sui Co­ 
muni cureranno perchè le spese di cui nel pre­ 
sente articolo siano preferite ad ogni altra spesa 
facoltativa, che non abbia per iscopo la pub- 

blica sanità ed incolumità, salvi gl' impegni 
contrattuali esistenti. 
Nel termine di ua anso dalla promnlgazione 

della presente legge il Governo del Re presen­ 
t.erà un disegna di legge di coordìnameato e 
trasf-Ormazione del~ fondazioni scolastiche esi­ 
stenti, perchè più efficacemente concerrano ai 
fini della assistenza scolastica. 
(ApproYato). 

Art 5. 

Nei comuni dove i due corsi elementari in­ 
feriori, maschile e femminile, sono affidati a 
due soli insegnanti b data tar.oltà di assegnare 
all'uno la prima classe mista e all'altro la se· 
conda e terza classe parimente miste. La sepa­ 
razione degli alunni per sesso ha luogo quando 
il numero dei fanciulli e delle faucinlle sia tale 
da obbligare a duplicare i corsi. 
Quando il numero degli alunni sia minore 

di 50, anche il corso elementare superiore può 
esser promiscuo. 
li comnne con lapprovazione del R. Prov­ 

veditore e in via transitoria, ha facoltà di affi­ 
dare le classi miste anche a maestri per attuare 
il riordinamento di cui nel seguente articolo e 
purchè sia provveduto separatamente ali' inse­ 
gnamento dci lavori femminili. 

(Approvato) 

..... 

Art. 6. 

Oltre i casi di classi multiple o alternate at­ 
tnalmente esistenti, potrà il comune allldare 
l' insegnameuto, in orarl diversi, di due sezioni 
della stessa classe o di due classi diverse, ob­ 
bligatorie o facoll.ative, aocbe se appartengono 
l'una al corso iuferioro e l'altra al corso su­ 
periore, alle stesso insegnaute, a condizione 
che ali' insegnante incaricato delle due classi 
o sezioni si corrispondano in più i due quinti 
dello stipendio stabilito dalla legge o dal co­ 
mune per la nuova classe affidatagli e che il 
numero delle ore di insegnamento delle due 
classi sia di sei con un opportuno intervallo, 
che vertà stabilito dal Consiglio provinciale 
provinciale scolastico. 
Nei casi in cui il comune sia sussidialo per 

il pagamento degli stipendi dallo Stato, questo 
concorrerà propcrzionalmente in tale aumento 
di due quinti. 

:-~ ...... 
\ .. 
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No~ potrà procedersi ali' applicazione della 
presente· disposizione nel caso di creazione di 
nuove classi dello stesso grado di quelle già 
esistenti, senza previo rapporto dell'ispettore 
scolasueo, il quale dovrà verifkare se concor­ 
rano effettivamente le condizioni imposte dal­ 
r art. 11 della legge 19 febbraio 1903, n. 45. 
(Approvalo). 

Art. 7. 

Le scuole elementari esistenti alla data della 
presente legge potranno essere riordinate dai 
comuni a norma degli articoli precedenti 5 e 6, 
con deliberazioni soggette ali' approvazione del 
Consiglio provinciale scolastico. Tale riordina­ 
mento può anche essere provocato dal Regio 
ispettore scolastico, e deliberato dal Consiglio 
provinciale scolastico, sentito il Consiglio co­ 
munale. 
Il personale insegnante che risulti disponi­ 

bile poi fatto di questo riordinamento, deve 
essere impiegato ad istituire sia altri corsi ele­ 
mentari inferiori, ove 11i rendano necessari, sia 
corsi elementari superiori anche di un solo 

. anno. Se fra il detto personale insegnante di· 
spouibile sono delle maestre, queste possono in 
via transitoria essere adibite ali' lnsegnamento 
elementare superiore maschile, quando non pos-. 
sano essere Impiegate nelle classi inferiori. 
Per nessun riordinamento eseguito in appli­ 

. cazione della presente legge può mai il comune 
diminuire gli stanziamenti, nella parte etrottiva 
ordinaria, deliberati nel bilancio preventivo del- 

· lesercizio 100! per l'istruzione primaria e quelli 
·comunque relativi agli stipendi e retribuzioni 
· dei maestri; l'eventuale eccedenza sul tratta­ 
mento normale viene conservata alla persona. 
(Appronto). 

Art. 8. 

Quegli alunni della scuola primaria che vo- 
· gliano proseguire gli studi nelle scuole secon- I 
darie potranno, compiuta la quarta classe ele- 

. men tare, sostenere un esame speciale di maturità 
valido per l'ammissione nelle dette scuole, nei 

· modi e nelle forme da stabilirei dal regolamento. 
È abolito lesame di ammissione alla prima 

classe di qualsiasi scuola secondaria. Gli alunni 
di scuola privata e paterna, nati dopo il 189!, 
che si presentano agli esami di ammissione alle 
altre classi delle scuole secondarie devono pre­ 
sentare il diploma di maturità di cui sopra. 
Entro un anno dalla promulgazione della pre­ 

sente legge, il Governo presenterà un disegno 
per il riordinamento delle scuole normali. 

SCilLOU, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIAL0.11, relatore, Ilo domandato la parola 

per una breve domanda ali' onorevole ministro. 
In questo articolo, molto giustamente, ai limita 

a quattro anni il corso elementare per coloro i 
quali vogliono poi passare alle scuole secon­ 
darie; ma nel caso che alcuni, invece di se· 
iuire scuole secondarie, vogliano, cosa deside­ 
rabilissima, seguire le scuole prorcasionali (che 
non possono considerarsi secondarie, secondo 
il generale ordinamento nostro, ma sono piut­ 
tosto complementari) non si dovrà ammettere 
anche il passaggio dalla scuola elementare a 
queste professionali dopo i primi quattro anni? 

A me parrebbe cosa utilissima di poter così 
avviare una parte dei nostri alunni alle scuole 
professionali dopo i primi quattro anni della 
scuola elementare, e desidererei perciò che il 
ministro dichiarasse, se è della stessa opinìone, 
che nelle parole e scuole secondarie ,. scritte in 
questo articolo 8 si possa per estesa interpre­ 
tazione intendere compreso anche l'insegna­ 
mento professionale, che non abbia stretta­ 
mente carattere secondario, secondo il tiro 
delle ~ggi vigenti. 

ORL!lll'O, ministro delr i«tru1ione pubblica. 
Domando di parlare. 

PRESIOINTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, minist1•0 delt' istruzione pubblica. 

L'interpretazione data dall' onor. Sclaloja a 
questa disposizione mi sembra indubbia, appunto 
perchè il più comprende il meno, le scuole se­ 
condarie comprendono quindi le scuole profes­ 
sionali. 
In questo sono perfettamente d'accordo con lui. 
PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 

pongo ai voti l'art. 8 testè letto . 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

J 
1 

I I \ .~ 
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. Art. 9. 
Per l'ammissione ali' esame di' maturità tli 

cui nell'articolo precedente," ·sarà ·corrisposta 
... r erario dello Stato una tassa di lire 15. Gli 
alunni di famiglia povera che nella promozione 
J .. lla terza alla quarta elementare avranno ot­ 
tenuto una media di otto decimi e' non meno 
di set te in ciascuna materia saranno ·esentati 
dal pagamento anticipato di quella 'tas!!a; ma 
dovranno corrisponderla ali' atto del rilascio 
del diploma ove nell'esame di· maturità non 
ottenessero i punti suddetti. 

· Gli alunni di scuola privata o paterna nati 
prima dcl 1805, i quali, senza avere· sostenuto 
l'esame di maturità di cui sopra; si presente­ 
ranno agli esami di ammissione in altre classi 
delle scuole secondarie o di licenza delle me- 

· desime, saranno tenuti al pagamento, oltre che 
' delle tasse ordinarie, di una sopratassa di lire 
venti, ove non giustifichino di averla altra volta 
pagata. 

La tassa annua di iscrizione alle classi dei 
· licei e ginnasi governativi è aumentata di lire 
otto; e quella d'iscrizione alle classe degli isti­ 
tuti tecnici e nautici, di scuole tecniche, di scuole 
normalì e complementari governative è aumen- 

· tata di lire sei. 
' (Approvato). 

·Art. IO. 

Nel termine di anni 3 dalla· promulgazione 
della presente legge, in tutti i comuni dove i 
corsi elementari superiori maschili e femminili 
siano completi fini) alla quinta classe, si isti­ 
luirà una sesta classe, riducendo a tre le ore 
giornaliere obbligatorie di lezione tanto nel 5° 
che ~~I ~· cor~o~ oltre le ore destinate agi i 
esercm g innastici e alle materie racoltative. 
I due corsi saranno affidati ad un solo iuse­ 

gnante e sarà applicabile la disposizione del­ 
l'articolo 6. Le lezioni non saranno mai serali, 
nè festive. Nello stabilire gli orari si avrà ri­ 
gua~do ali~ condizione della maggior parte 
degli alunni, tenuto conto delle specialità dei 
vari luoghi. 

Sarauno materie di insegnamento della quinta 
e sesta classe: litaliano; nozioni di storia ci­ 
vile d'Italia del xix secolo, anche in relazione 
ai fatti economici; nozioni delle istituzioni civili 
dello Stato e di morale civile; la geografla gc- 

Discusnont, /. 080 dò 

nerale ed economica, in particolare d'Italia; 
l'aritmetica e nozioni di geometria e di conta· 
bilità, pratica ed econemica domestica· nozioni 

. ' di· scienze natural i, tisiche e d'igiene; la calli- 
grafia e il disegno. Nelle classi femminili si 
-aggiungono i lavori donneschi. 

li canto, il lavoro manuale e l'agraria, e 
anche altri insegnamenti che rispoudano a spe­ 
ciali bisogni locali, potranno essere istituiti 'dai 
comuni su approvazione del Consiglio provin­ 
ciale scolastico. semprechè i maestri abbiano 
Ja relativa idoneità, e siano impartiti in ore e 
con retribuzioni aggiuntive. 

Rispettando lo stato transiterio per il trien­ 
nio, di cui al primo comma del presente articolo, 
la licenza dalla scuola primaria si consegue al 
termine del 6° anno di studio. La tassa di di­ 
ploma è di lire cinque. 
li Ministero della pubblica istruzione, visti 

gli -Inaegnameutl obbligatori e facoltativi im­ 
partili in ciascuna scuola elementare snperiore, 
ed ove ne riconosca l'equivalenza, potrà con­ 
sentire· che il diploma di licenza elementare 
conseguito dopo il 6° anno di studio, sia titolo 
di ammissione alla seconda classe della scuola 

· tecnica, salvo il pagamento di una sopratassa 
di lire 25. 

FOGAZZARO. Domando la parola. 
· PRESIDENTI!. Ha facoltà di parlare. 
FOGAZZARO. Poichè vi hanno ragioni (ed io­ 

molto facilmente attribuisco loro un valore pre­ 
ponderante) di non differire I' approvazione di 
questa legge che promette, e certamente se· 
gnerà un' giorno, un progresso reale e rv>tevole 
della scuola primaria italiana, io non proporrò 
alcun emendamento a quest'articolo IO, ma sento 

. jl bisogno di fare,· a proposito di esso, brevis­ 
eime dichiaraz.ioui .. ,, 

. Io non credo che il programma di studi, quale 
è es po alo nell'articolo l O, sufficientemente ri­ 
sponda a· quel supremo fine educativo a cui 
deve informarsi l'istruzione primaria. · 

Non credo che questo fine si possa raggiun­ 
gere senza animare I' istruzione primaria di 
idealità calde, atte a operare sulla fantasia e 
sul cuore degli scolari. Per questo fine !'arti· 
colo non ci fornisce che la morale civile. 
Osservo che l'umanità, senza dubbio, si onora 

di nature tanto elette, tanto elevate, tanto rette, 
da sapersi governare nobilmente colle sole i lea- 



Atti Parlamerdari - 475.2 - Senato del Re[IM 

LltEHSU.TUll.A ·:z:u - 2• SESSIONE rn02-904 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 LUGLIO 1904 

lità .della 'morale civile; ma queste nature non ORLANDO, ministro del/' istru;ione pubblica.· 
aono molte, e sopratutto mai, ·o quasi mai, si Domando la parola. 
manifestano snì banchi della scuola elementare. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Le idealità della morale civile appaiono belle ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. 

e grandi al giovane che si appassiona per Pin- lo ringrazio vivamente .il senatore Fogazzaro 
di pendenza del suo pensiero, non possono es- della fiducia che egli ripone in me, fino al punto 
sere sentite da ragazzi fra i dieci e i dodici anni. da esonerarmi persino dal rispondergli, ma io 
Francamente dirò che non possono sostituire, sento il bisogno di dirgli brevemente che tengo, 
quanto ad efficacia educativa, le idealità reli- ancora più come persona, che come ministro, a 
giose. che egli non creda menomamente che io abbia, 
Con questo non intendo affatto affermare, sia pure per un momento, pensato -che le flna­ 

neppure platonicamente, nè la bontà, nè l'op- lità educative della scuola -ai esauriscano col· 
portunità di un insegnamento confessionale ca· linsegnare un decalogo più o mono .arido e 
techistico nella scuola elementare, chè anzi per dogmatico di precetti di etica civile. La scuola 
antiche convinzioni vi sono contrario. è educazione in ogni momento e in ogni atto. 
·Se dovessi entrare in questo delicato e diffì- Dallo spirito che anima la parola del maestro, 

cile terreno, 'io .mì limiterei ad osservare che sino .alla -effìcacia intima degli insegnamenti 
la materia è regolata da una disposizione le- steesi, dalla -stessa scienza naturale, .sino al 
gislativa, dall'articolo, mi pare, 315 della legge còmpito di italiano, in cui il ragazzo .manifesta 
del 1~59 e da una disposizicue regolamentare la sua .ammirazione per un fotto nobile, il suo 
che lo modifica, dalla disposizione di quell' ar-1 disdegno per un fatto vile, la scuola deve, in 
ti colo 3. dcl ~egolam~nt? gener~l.e del ~895, eh.e ogni momento! attua~·e ~I suo aco.po edu.cativo. 
·ra obbligo a1 comuui di dare I istruzione rell- Non era pensiero .mio JI determinare 11 pro­ 
giosa a quegli alunni i cui genitori I~ doman- gramma della scuola popolare, come .ora ri­ 
dino. Ora, ripeto, se dovessì entrare in questo culla .al Senato, ~ma non mi .opposi neppure 
terreno, mi limiterei ad invocare una nuova a che nella Camera elettiva ai ponesse in spe­ 
disposizione legislativa che regolasse la materia ciale rilievo linsegnamento della morale, e se 
detlnitivameute per modo da riconoscere l'alta la qualifl.ca di civile fu aggiunta, onorevole Fo­ 
importanza civile e politica dell'istruzione re· gazzaro, lo creda, nel mio pensiero questa qua­ 
ligiosa; e dall'altro lato, per modo da escludere lificazione non stava in antitesi a morale relì- 
1' insegnamento catechistico, l' inse~name~to giosa, ma in antitesi a morale eonfessìouale. 
confessionale dato nélla scuola; ma 10 non in- E anche in questo, me ne rallegro, son d' ac· 
tendo soffermarmi au questo terreno. Ilo chiesto cordo con lui d'accordo, cioè che l'insegna· 
la parola semplicemente .per esprimere il mio mento di Sta~ -non abbia mai -ad avere earst­ 
gludislo poco favorevole all'efficacia educativa tere confeasionale.'flla penso che la morale possa 
·di quel programma; e per esprimere l'opinione tanto meno ecindersi dal principio religioso, in 
che sia possibile, .anche. senza modificare .1'a.1ti: quanto fermamente ritengo che morale e reli· 
colo, d'integrarlo, mediante la lettura d1 hbri gione non eiano due aspetti diversi di nn fe. 
opportuni, mediante il commento vivo della nomeno unico. Dal momento in cui l'uomo crede 
lettura; di coltivare nei fanciulli quel .senso de~ che la propria esistenza valga meno di qualcosa 
divino, di un ordine supremo dell'umverso, d1 al di fuori e al di là di sè, egli è nn credente; 
nn supremo Bene, di un ·supremo Vero, di un ed è indifferente, alla intima qualifl.cazione di 
supremo Giusto, che è il fondamento comune tale sentimento, che ques~o qualche cosa cui 
di t.ntte le religioni dei popoli più ci,·ili, che è pronto a sacrificare se stesso, si chiami Dio, 
dilata il cuore del fanciullo, che lo dispone a 0 invece, ideale ùi patria, ideale 'di libertà, 
nobili aspirazioni. Ed io auguro e confido che ideale umanitario. (Ap1irova:.ioni). 
l'onorevole ruin.ist.ro (tanto ~onfldo che n~ppnre FOGAZZARO. Domando la parola. 
gli domando tl1 r1s;:ionderm1), vorrà cosi mte- II f 

1 
à d. 

1 , ~ PRESIDENTE. a aco t 1 par are. grare il programma. e~poslo dall art. IO, vorr,. 
dirigere a questo fine l'atli\'ilà di tutti coloro 
.ai quali è ufficio suo d' indic:lre, nelle scuole 
italiane, la meta e la via. 

FOGAZZARO. H.ingrazU> l' onorernle ministro 
della sua risposta, che è stata Yeramentc de· 

t 

! 
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gna del suo forte intelletto e del suo nobile 
animo. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni, 
pongo ai voti l'art. 10. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 11. 

Nei comuni, nei quali è obbligatorio seguire 
il corso elementare superiore, i programmi delle 
tre classi inferiori saranno modificati e coordi­ 
nati a quelli dei corsi superiori. 
Saranno pure modificati e coordinati i pro· 

grammi attuali dei corsi superiori e delle prime 
classi delle scuole secondarie in armonia alle 
disposizioni degli articoli precedenti. 
Iu Cigni caso però, chi ha superato l'esame 

alla fine del terzo corso elementare, avrà di­ 
ritto ali' iscrizione nelle liste elettorali, in con­ 
formità delle leggi vigenti. 
(Approvato). 

Art. 12. 

Sul bilancio del Mìuistero della pubblica 
istruzione sarà annualmente concessa. una re· 
tribuzione da lire 100 a lire 150 a ciascuno 
degli insegnanti, i quali con lodevole risultato, 
certificato dal Regio ispettore scolastico, inse­ 
gnino in scuole serali per adulti analfabeti, ed 
una retribuzione di lire 75 a 100 a ciascuno 
degli insegnanti, che nelle medesime condi· 
zioni insegnino in scuole festive per adulti anal­ 
Iabeti, istituite da comuni o enti morali, purchè 
per questi ultimi concorra anche il parere fa­ 
vorevole del Regio provveditore della provin­ 
cia. Queste retribuzioni saranno corrisposte per 
3000 scuole che aaranuc aperte, oltre quelle 
esistenti, nei comuui in cui sia più alta la per­ 
centuale degli analfabeti, quale risulta dal cen­ 
simento. 
La somma residua a raggiungere lo stanzia­ 

mento delle 500 mila lire indicato nel succea­ 
sivo articolo 26 continuerà ad essere applicata 
a sussidio delle scuole aerali e festive già esi­ 
stenti o da istituirsi nei comuni che non siano 
già contemplati nel precedente comma. 
Le scuole serali sono aperte almeno sei mesi 

ranno anche in diversi periodi: le festive tutto 
l'anno scolastico e l'insegnamento è settimanale. 
Per quell'insegnante che, cessando la scuola 

, 

92 

serale continuasse la scuola festiva degli adulti 
per la rimanente parte dell'anno; la retribuzione 
potrà essere aumentata di 50 lire. L'insegna­ 
mento delle classi serali e festive deve essere 
affidato per torno agi' insegnanti comunali e 
con preferenza a coloro che non hanno altri 
incarichi retribuiti o aumenti di stipendio; e 
solo in mancanza di insegnanti comunali sarà 
affidato ad altri maestri patentati e, in man­ 
canza anche di questi ultimi, a persone giu­ 
dicate idonee dal Consiglio provinciale scola­ 
stico, sempre su proposta doli' ispettore. 
L'insegnante non può essere obbligato. ad 

assumere il corso serale o festivo, 
Il regolamento per I' esecuzione della pre­ 

sente legge coordinerà il funzionamento di que­ 
ste scuole colle attuali scuole complementari 
serali e festive, tenuti anche presenti gli effetti 
dell'art. 1, e stabilirà l'ammontare della re· 
tribuzione in ragione del uumero degli alunni 
e alunne con un minimo ragguagliato alla clas­ 
sificazione scolastica dei comuni, noochè il nu­ 
mero degli alunni e delle alunne necessario a 
conseguire il sussidio, di cui al presente articolo, 
a seconda della classificazione dei comuni. 
(Approvato). 

Art. 13. 

I corsi serali e festivi comprendono lettura, 
scrittura, aritmetica ed elernen\.i di sistema me­ 
trico. Vi potranno essere anche altri insegna· 
menti teorici e pratici, specialmente appropriali 
ai bisogni locali. 
I corsi potranno essere divisi in due o più 

sezioni, secondo l'età e il grado d' istru:r.ione 
degli alunni e delle alunne. 
(Approvato). 

Art. U. 

Nei comuni nei quali sono istituito scuole 
per adulti analfabeti ai sensi dei precedenti 
articoli esse sono aperte a coloro che, non più 
obbligati per ragione di età alla scuola elemen- 

. tare pubblica diurna, tuttavia non sappiano leg- 
gere e scrivere. 
Sono poi obbligati a frequentarle tutti i gio­ 

vani analfabeti che abbiano concorso alla leva 
e siano assegnati alla terza categoria o dichia- 
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rati rivedibili o riformati· per un motivo che 
non imporli assoluta inabilità fisica o intellet­ 
tuale. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Com pilato, nei modi che saranno stabiliti dal 
regolamento, l'elenco dei giovani aualfabetì di 
cui al secondo comma dell'articolo precedente, 
il siudaco del comune di residenza li iscriverà 
d'ufllcio alla scuola serale o festiva e farà loro 
intimare il precetto di frequentarla, comuni­ 
cando l'elenco al maestro. 
Trascorso nn anno dalla iscrizione d'utfìcio, 

gli obbligati dovranno comprovare con appo· 
sito certificato di proscioglimento ali' autorità 
comunale di aver frequentato con profitto la 
scuola suddetta. Quelli che non l'abbiano fre­ 
quentata e che non abbiano profittato abba­ 
stanza, saranno inscritti di nuovo occorrendo 
anche per due anni successi vi, e al termine di 
questi, se non comproveranno nel modo stabi­ 
bilito di aver seguito regolarmente il corso, 
incorreranno riella pena dell'ammenda da L~ 2 
a L. 2;;. 

È obbligo del maestro di trasmettere l'elenco 
degl' inadempienti al sindaco e si procederà a 
termine dell'art. 2 della presente legge. 
Il pretore nel decidere dell'applicazione del- 

1' ammenda terrà conto delle circostanze che 
abbiano effelti\'amente e senza colpa impedito 
al giovane ùi frequentare la scuola aerale-.o 
festiva. 

Art. 16. 

Per lutti i nati dopo il 1885 la coucessìone 
del permesso d' armi è sottoposta alla· condi· 
ziono che il richiedente stenda la domauda e 
apponga di suo pugno, e alla presenza del fon· 
ziouario di P. S. che certificherà il fatto, la 
propria firma e le indicazioni del· proprio stato 
e domicilio in calce alla domanda e poi al fo­ 
glio del permesso. 

Alla stessa condizione è sottoposta la con­ 
cessione della licenza d'esercizio o rivendita 
per i nati dopo il 1800. 
Per i nati nel 1900 in poi si dispone che sia 

Tielata l'ammissione in qualità di salariati agli 
nffici delle amministrazioni pubbliche o di enti 
morali a coloro che non abbiano conseguito il 
certificato di proscioglimeuto. 
(Appronto). \) ~\ 

... 

Art. 17. 

I comuni, i quali si trovino in condizioni fì­ 
nanziarie tanto deficienti da non potere, mal­ 
grado le agevolezze risultanti dagli artico11 .'l, 
6, 7 e 10 della presente legge, sostener l'unnti 
di nuovi corsi elementari superiori obbligatori 
per tutti i chiamati alla scuola pubblica, po­ 
tranno, in seguito al parere favorevole dcl 
Consiglio provinciale scolastico, e della Giunta 
provinciale amministrativa, ottenere dal Mini­ 
stero del!' istruzione che nel loro territorio sia 
dichiarata sospesa in tutto o in parte l'attua­ 
lità dell'obbligo dell'istruzione elementare su· 
periore proclamato coll'art. l. Incaso di diniego 
del Ministero o nel caso in cui il Ministero non 
emani la propria decisione nel termine di sei 
mesi, il comune può ricorrere alla IV Sezione 
del Consiglio di Stato, la quale deciderà anche 
in merito. Il ricorso è sospensivo. 

SCIALOJA, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha Iacoltà di parlare. 
SCIALOH, relatore, lo vorrei chiedere su 

questo articolo 17 una spiegazione. In questo 
articolo si stabilisce che i comuni, i quali per lo 
loro condizioni finanziarie non possono aprire 
le classi superiori delle scuole elementari, si 
abbiano A contentare di tre anni soli, e l' ob- · 
bligo dell'istruzione anche per gli alunni è ivi 
ridotto a tre anni. Questo è detto in una Ior­ 
muta che a me non riesce molto chiara, per­ 
chè si dispone che quei comuni potranno otte­ 
nere dal Ministero dell'istruzione pubblica che 
nel loro territorio sia dichiarata sospesa, in tutto 
o in parte, l'Attualità dell'obbligo del!' istru­ 
zione elementare superiore, proclamato con l'ar­ 
ticolo l. Ora, nell'art. l vi sono due obblighi 
coordinati, un obbligo ideale della frequenza dei 
sei anni, che non sarà realizzato se nou in 
uno scarsissimo numero di comuni, e l'altro 
obbligo dell'istruzione imposto ai fanciulli fino 
al 12° anno di eLà. Ora io intendo bene questa 
estensione fino al 12° anno d'età, quando 
corrisponda ali' estensione dcl numero delle 
classi che gli alunni debbono frequentare ; è 
evidente infatti che per frequentare sei classi 
sono necessari per lo meno Rei anni, e siccome 
dai sei anni d'età s'incomincia la scuola ele­ 
mentare, si dovrà giungere necessariamente ai 
12 anni. 

Ma quando avverrà, in forza dell'art, li, che 
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nella massima parte dei comuni d'Italia, per appunto perchè coloro, che per una ca~sa o per 
molti anni, l'obbligo dell'istruzione rimarrà li- l'altra non abbiano compiuto nel nono anno le 
mitato a soli tre anni, com' è nella legge del tre classi prescritte dalla legge, abbiano ancora 
1877, io mi domando se si dovrà tuttavia esten- un anno obbligatorio per la frequenza <lelle 
dere l'obbligo dell'istruzione fino al u• anno scuole. 
per gli alunni di siffatti comuni. Parrebbe di no Compiuto il decimo anno, qualunque sia stata 
logicamente, ma invece sembra di sì a chi la causa che ha impedito loro di frequentare le 
legga la formula dell'articolo 17, in confronto tre classi, i fanciulli restano scusati per il fu. 
con quella dell'art. 1. turo, non hanno più l'obbligo, sotto sanzioni pe- 
Ora io credo che il minimo, che si possa ri- nali, della frequenza della scuola. Questo lo stato 

chiedere, è appunto la certezza intorno ad un presente. Ora io dico, poichè in molti comuni 
obbligo, il quale ha sanzioni penali. Vorrei che per molti anni lo stato di fatto sarà mantenuto 
il ministro, con qualche esplicita dichiarazione, eguale a quello di diritto della legge presente, 
togliesse dì mezzo, in un senso o nell'altro, il estenderete voi tuttavia, come pare. che porti 
dubbio che è nato nell'animo mio, il quale po· l'art. 1° dì questo progetto, l'obbligo di età fino 
trebbe facilmente generarsi in futuro anche al dodicesimo anno 1 La. risposta del ministro 
nell'animo di coloro che dovranno applicare mi farebbe credere che non sia questa la sua 
questa legge. intenzione, ma io lo prego di considerare. bene 

ORLANDO, minis,ro dell'ist1·u;;ione pubblica. la formula dell'art.T", per vedere se veramente 
Domando la parola. non vi s'imponga l'obbligo fino al dodicesimo 

PRESIDENT&. Ha facoltà di parlare. anno, anche per quei fanciulli, che, secondo far· 
ORL.lNDO, ministro dell' ist1·u;;ione pubblica. ticolo 17 del progetto, dovranno Irequenlare solo 

Nei comuni in cui l'obbligo di mantenere le tre. classi elementari. 
classi elementari si limita a tre anni, è evi· A me sembrerebbe pericolosa tale estensione 
dente che J' obbligo dei ragazzi a seguire le <lell' obbligo relativamente all't1tà; pericolosa 
scuole elementari sia di tre anni, perchè sa· perchè avendo questi fanciulli sei anni della 
rebbe un non senso il pretendere un obbligo loro vita da impiegare per la frequenza dì solo 
laddove non c'·è modo di soddisfare all'obbligo I tre anni di scuola, si finirà per non sapere in 
stesso. Ed a questo provvede chiaramente l'ar-' quale anno essi siano obbligati ad andare alla 
ticolo 1. scuola. Nel primo anno essi si troveranno di· 

È evidente poi che l'obbligo cessa individuai- nanzi ancora cinque anni disponibili, e non an­ 
menle in ogni singolo ragazzo quando avrà con· dranno a scuola per questa ragione; perduto 
seguito il proscioglimento così che anche in poi quel primo anno, forse non lo riacquisteranno 
casi eccezionalissimi, i ragazzi che non vogliono mai più. A me pare pertanto che una certa limi· 
o non sanno assolutamente apprendere in tre tazìone di età, in corrispondenza a quella delle 
o quattro anni non avranno il proscioglimento classi da frequentare, sia cosa molto opportuna 
e s~ranno esonerati dall'obbligo soltanto a 12 sotto tutti i riguardi. E quindi se fosse possibile 
anni. dare a questo articolo un significato amplissimo 

SCIALOH, relatore, Domando di parlare. di deroga all'art. l • nei casi eccezionali, ma che 
PRESIDEllU:. Ne ha facoltà. purtroppo saranno i più numerosi, qui preve- 
SCIALOJA, relatore, Non posso dirmi compie- duti, sarebbe cosa molto utile. 

tamente soddisfatto di queste dichiarazioni, PRESIDENTE. Nessuno facendo altre osserva- 
pcrchè 'fa tenuto conto della legge ora vigente. zìoni pongo. ai voti lart. 17. 
La legge del 1877 stabilisce l' obbligo in que- Chi l'approva voglia alzarsi. 
sta maniera: obbligo di Irequenza della scuola (Approvato). 
elementare per tre anni, onde normalmente i 
fanciulli italiani che cominciano col sesto anno 
la frequenza della scuola adempiono al loro ob­ 
bligo col compimento del nono anno dì età; 
ma tuttavia la legge aggiunge che l'obbligo 
dell'istruzione si estende al decimo anno dì età, 

94 

Art. 18. 
È data facoltà ai comuni di UD1rs1 m con­ 

sorzio agli effetti della presento legge. li con· 
sorzio può essere per decreto prefettizio di· 
chiarato obbligatorio su l'arere conforme del 

•• -. f { 
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. 
CousigJio provinciale scolastico e della Giunta 
provinciale amministrativa, sent.iti i Consigli 
comunali. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Nei comuni rurali e nelle frazioni dove gli 
scolari per bisogni economici abitualmente ab· 
bandonano la scuola per una parte dell'anno 
è data facoltà ai Consigli comunali di ridurre 
i mesi di scuola a sei, a condizione che sia. I 
aumentato ove occorra e con le norme che ver­ 
ranno stabilite dal Regolamento il numero delle \ 
scuole classil1cat&. · 
Gli stipendi delle scucle classificate aperte 

per sei mesi soltanto saranno Inferiori di un 
quarto agli stipendi normali stabiliti colla pre­ 
sente legge; ma i contributi al :\{onte pensioni, 
nonchè le pensioni e gli altri diritti degli In­ 
segnanti saranno ugnali a quelli delle scuole 
annuali. 
Le deliberazioni dei Consigli .eomunali per 

riduzione di durata delle scuole classificato 
non eone valide senza rapprovazione del Con· 

aiglio provinciale scolastico, che deve sentire 
l'ispettore. 
Il contributo dello Stato per ciascuna. delle 

scuole cosi sistemate sarà. inferiore di un quarto 
a quello assegnato alle scuole annuali, o che 
erano tali, dello stesso comune. 
Sono salv] inUi i diritti acquisiti dagli Inse­ 

gnanti nominati prima della. promulgasione 
della presente legge. 

(Approvato}, 

CAPO ll. 

Art. 20. 
Gli stipendi minimi da assegnarsi agi' inse­ 

gnanti della scuole elementari sono determinati 
dalla tabella annessa alla presente legge. 
Entro il quinquennio dalla promulgaaione 

della presente legge, i minimi degli stipendi 
per le scuole elementari classitlcate saranno 
fissati come segue: 

a lire mille per le scuole maschili e miste; 
a lire ottocentocinquanta per le scuole fem­ 

mini li. 

. '. .. 
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Tabella rlegli stipendi minimi legali ~egli insegnanti delle scuole elementari. 

Scuole .claHiftC4te. 

Insegnanti delle scuole 

maschili 
o femminili 

misto 

! Noi comuni con popol .. ione 
superiore agli 80,000abitanti i.soo ·l,800 

di l' classe . 
l'iegli altri comuni • • , • ),3:1) l,150 

U rli!llle • 4 

di ·2' classe . . . . . . . . . . . . . . 1,200 1,000 .... 

' di s• cla1111e .• . . . . . . . . . . 1,140 G40 

di l" classe . . . . 1,000 sso 

Rurali . . . . di !a' classe . . . . . . . . . . . o;;o 8)0 

di 3' classe . . .. . . . . 900 '750 

8caole non clauiflcate. 

Obbligatorie . • • • . • , • • ·• • • • . • • 

Facoltative • • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200 

. (Appronto). 

Al't. 21. Art. 2.2. 

Gl' insegnanti dolle scuole classificate urbane, 
che godono gli attuali stipendi minimi legali, ai 
quali l'applicazione della nuova tabella conferirà 
un aumento. di stipendio inferiore alle lire ICO 
annue e quelli delle scuole classiflcato rurali, 
che avranno un aumento inferiore alle lire 125 
annue, riceveranno la differenza a titolo di mag­ 
giore assegno personale, da conseguirsi an­ 
ch'esso iu un biennio come ali' articolo prece­ 
dente. 

( ,.· ;,J ~ 

L'aumento di sti pendio risultante dalla ta­ 
bella di cui all'articolo precedente in confronto· 
allo stipendio effettivamente goduto dall'Inse­ 
gnante al 1° luglio l!JOt, esclusi gli aumenti 
sessennali già conseguiti, sarà dato dai comuni 
in un biennio, in ragione di una metà in cia­ 
scuno dei due anni fìuauziar! lD0-1-905 e 1905- 
19::0, a partire dal 1°_ luglio 1904. 
(Approvato). 
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Tale assegno personale non sarà produttivo 
di pensione. 
• (Approvato). 

Art. 23. 
Gli aumenti sessennali del decimo sugli sti­ 

pendi, di cui ali' articolo 2 della legge 11 a­ 
prile 188<1, n. 3798, 'che si riferiscono ai ses­ 
senni in corso, saranno liquiJati sulla base degli 
stipendi iniziali stabiliti dalla stessa legge 11 a· 
prile 1886. 

Gli aumenti per i sessenni cominciati dopo 'n 
30 giugno 1904 saranno invece liquidati sugli 
stipendi indicati nella tabella annessa alla pre­ 
sente legge. 

(Approvato). 

Art. 24. 

Lo Stato rimborserà ai comuni la maggiore 
spesa che dovranno sostenere: 

a) per l'aumento degli stipendi da corri· 
spendersi agli insegnanti elementari giusta il 
disposto Jei precedenti articoli 20, 21 e 22; 

b) per la maggiore misura degli aumenti 
aessennali che dovranno liquidarsi in conse­ 
guenza di quanto dispone l'articolo 23, capo­ 
verso secondo ; 

r) per la quota-parte degli aumenti di cui 
agli articoli 6 e 10 della presente legge; 

d) per il magginre contributo che i comuni 
dovranno versare al Monte Pensione dei mae­ 
stri elementari in seguito ali' aumento degli 
stipendi. Questo maggior contributo resta de­ 
terminato, per tutti i comuni, nella somma cor­ 
rispondente al 5 per cento degli aumenti sngli 
stipendi, esclusi gli aumenti a titolo di assegno 
personale di cui all'articolo 22. 
Il concorso dello Stato stabilito da questa legge 

e da quella dell' 11 aprile 1886, n. 3798, sarà cal­ 
colato sullo stipendio corrispondente alla classi­ 
ficazione della scuola vigente nell'anno al quale 
il concorso stesso si riferisce. li concorso dello 
'Stato atabilito dalla presente legge sarà dato 
'anche per le scuole che verranno istituite dopo 
la promulgazione della legge stessa. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. 'Io spero che il signor ministro aarà 

s sver-issimo nella verificazione del pagamento \)" 

degli stipendi ai maestri nelle misure por· 
tate anche da questa legge," ed impedirà che 
avvengano come sono già avvenuti, degli abusi 
di contratti speciali di comuni con maestri, per 
pagarli meno. 
Non occorre spendere altre parole, perchè 

ho piena fiducia che l'onor. ministro vorrà vi­ 
gilare per l'applicazione di questa provvida 
legge, affinchè non vi possa essere frode nel 
pagamento di questi rraggiori assegni. 

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ORLANDO, ministro dell' ist1·uzione pubblica. 

Accetto la raccomandazione. I contratti cui 
il senatore Cavalli alluse rappresentano una vera 
frode alla legge, e suppongono maestri di una 
bontà d'animo talmente grande ... 

CAVALLI. Non sono i maestri sono i comuni. 
È la fame che spinge. 

ORLANDO, ministro dcll' istruzione pubblica ... 
che quando si verificano queste forme di arren­ 
devolezza, il ministro non può far molto. Ad 
ogni modo terrò presente la raccomandazione 
del senatore Cavalli e vedrò di rimediare all'in­ 
conveniente, ove si manifesti. 

CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Ringrazio l'onor. ministro della ri­ 

sposta datami, e son certo che egli non trascu­ 
rerà questa mia raccomandazione. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osservazioni 
pongo ai voti l' articolo 24. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvalo). 

Art. 25. 
Il rimborso ai comuni dei contributi gover­ 

nativi indicati dalla presente Iegge, nouchè 
dalla legge 11 aprile 1886, n. 3798, verrà ese­ 
guito entro il mese di ottobre del 1901 per 
l'ammontare dei contributi riferibili al 2° se­ 
mestre.dell'anno solare 1904. Successlvamente 
il rimborso delle somme si farà per rata an­ 
nuale non più tardi del mese di' agosto di cia­ 
scun anno solare al quale le somme stesse si 
riferiscono. 
La liquidazione sarà basata sui dati risultanti 

dal bilancio preventivo del comune per l'anno 
stesso. 

:Kel liquidare il rimborso dovuto dallo Stato 
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al comune per l'aumento di stipendi stabilito 
dalla presente legge, quando gli stipendi effet­ 
tivamente corrisposti al l 0 luglio 190 I siano 
pPr qualsiasi causa inferiori ai minimi stabilit 
•lillla legge Il aprile 1886, n. 3798, si partirà 
da questi minimi, senza tener conto del!' even­ 
tuale differenza in meno. 

Lo Stato dopo regolare ricorso dci maestri, 
sospenderà il rimborso ai comuni che even· 
tualmente non siano in regola con il paga­ 
mento dei maestri. 

( .~ pprovato ). 

Art. 27. i 

Art. 26. 

Per l'applicazione delle disposizioni conte- / 
nute nella presente legge saranno introdotte 
le seguenti modificazioni nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della pubblica . 
istruzione per l'esercizio IM 1 005 (secondo il . I proventi delle tasse e sopratasse di esame, 
disegno dt leggo presentato alla Camera dei i di ~iploma e di ammissione stabilite agli arti­ 
depntati. il 1.0 dicembre 1903) : J coli o e I~ che ~c~edano _la so~ma di L. 1,500,000 

· 11) riduzione dello stanziamento del capi- ! s.a.rann~ tnsci:1tti nel bilancio del lllinistero del- 
tolo n. 103 da lire J.1<3,7·13 a lire 46,000; 

1 

1 ist:u.zwn~ in au~ento dcl Condo destinato a 
u) riduzione dello stanziamento del capt-: sussidi~re 1 comuni per acquisto di materiale 

toto n. 11 l da lire 213,338 a lire 20,000 sosti- scolastic_o dc~le _scuole elementari. Se i proventi 
tuendo al!' attuale denominazione la seguente: fossero inferiori a quella somma, si provvederà 
e Assegni di benemerenza ai maestri ed alle alla d_ilferenza_ ~on speciali stanziamenti nel 
maestre delle scuole elementari pubbliche (Regi bilancio del Mm1stcro ?ella pubblica istruzione. 
decreti 24 marzo I 89:), n. 84, e 2i? gennaio 18!)!), ~er la c?mpleta esecnzwne della presenta legge, 
n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori . 11 contributo annuo del Tesoro al netto dello 
ed alle direttrici didattiche (Regio decreto i t~ss~ ~ so~~atasse sopraindicate, giusta gli ar- 
27 febbraio 1!)02, n. 79) •; . I tico~J 21,., "....., e 21 non potrà superare la somma 

e) riduzione dello stanziamento del capi- i di lire 7, .... C0,000. 
to!o n. 112 da lire 281,000 a lire 75,000 da I (Approvato). 
ri~ervare per sussidi alle sole vedove e orfani i 
mmor_enui e bisognosi dei maestri elementari ! 
e per 11 concorso di Stato nelle spese di viaggio 
dci maestri. 

. d) istituzione di un nuovo capitolo con lo 
stanziamento di lire 500,000 e la denomina­ 
zione seguente: e Retribuzione agi' insegnanti 
elementari che abbiano impartito lezioni nelle 
scuole serali e festive comprese quelle di cui 
all'articolo 12 della presente legge , ; 

t) aumentò dell'assegnazione inscritta al 
capitolo n. 113 (ed ai corrispondenti capitoli 
degli esercizi successivi) della somma neces­ 
saria per corrispondere ai comuni il rimborso 
delle maggiori spese derivanti dalla presente 
IPgge come è detto al precedente art. 2·i. 

(Approvato). 

Le ammende stabilite dagli articoli 2 e 15 
della presente legge, non che dalla le.!lge 
15 luglio 1877, n. ·3fl'31, saranno versate. In 
uno speciale capitolo da istituirsi nello stato di 
previsione dell'entrata, salvo la quota stabilita 
a favore degli agenti che avranno elevata la 
contravvenzione, e l'ammontare di esso sarà 
i~scrit:o nel.l'esercizio successivo a quello della 
rrscossiona in aumento del fondo inscritto al 
capitolo da istituirsi nello stato di previsione 
per fa spesa del Ministero della pubblica istru­ 
zione ai sensi dell'art. 26, lettera d). 

(Approvato). 

Art. 28. 

Art. 20. 

00 

Ciascun insegnante o direttore didattico, de­ 
finit~ dall'art. l!I della legge 19 febbraio rno:J, 
n. fo, verserà alla Cassa depositi e prestiti la 

: s~m~a an.naa corrispondente a una giornata 
di stìpendìo al netto maturato al 1° gennaio. 

11 prodotto sarà impiegato a rendere più 
larga e proficua l'educazione e J' istruzione 
degli orfani e delle orfane degl' inscgna11ti elc­ 
mentari nei modi da stabilirsi con apposita 
legge,· che il Governo presenterà al Parlamento 
entro tre anni dalla promulgazione della pre- 
sente legge. , · · · 
(Approvato), 
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Art- l. 

· Il Governo. dcl Re entro. O mesi· dalla pro- ; 
mulgazione della presente legge, udito il Con­ 
siglio· di Stato· a sezioni riunite; emanerà il 
regolamento per l'esecuzione- della presente · 
legge, con facnltà·. di riordinare f servizi del­ 
l'amministrazione, centrale del. Ministero della 
pubbkoa istrurione, in quanto. ciò sia. richiesto 

. per l'esecuzione, della legge medesima. · 
Al conto consuntivo del Ministero della pub· 

bìica istruzione sarà allegata ogni anno una 
succiata esposiaione statistica sull'applicazione 
nelle varie parti dcl Regno della legge 15 lu­ 
glio 1877, n. 3!>61 e della presente legge. 

(Approvato). 

colo I e poi un altro articolo 2 ;· sicchè quando 
ei citerà l'art; l e 2 di questa legge, non si 
saprà mm se si- tratterà del primo dir principio 
o del primo da ultimo ..• 

PRESIDE?ITE. Faccio osservare al senatora Scia· 
loja che questo è· stato fatto anche in altre 
leggi ..• 
, SCULOJA, relatore; IO vorreìraccoman ìare che 
nella tecnica delle leggi si continuasse ad osser­ 
vare. per lo meno il comodissimo uso, che si era 
mantenuto sino & poco tempora. di indicare le 
singole disposizioni con un numero progressivo 

l . ' per poter o citare senea bisogno di aggiungere 
altre dichiarazioni. 

Non vedo ragione per mutare il sistema che 
abbiamo _tenuto per tanti anni, e. aoprattu~to per 
mutarlo m m:odo certamente più iacomodo. 
' GIOLl'ITLj presidente del Consiglio cki ministri 
rninistN> detrintl.wnoi Domando ·di parlare.. ' 

PRESIDENTE< Ne· ha facoltà. t 
G!OllTTI, presidente. dt!l Con.çiglio del ministri, 

mi11ist•ro dell'interno. Come· ha già osservato 
l' onorevole Presidente. non è iJ. primo caso ir:i. 
cui ciò avvenga; del resto qui si tratta:di due 
serie ·diven& di diepoaisioa}. 
Le diapasizicni normali vanno fino ali' ar­ 

ticole 30; le disposiaiooì transitori~ conten­ 
-gono due articoli. Ora, io non trovo altro li­ 
mite al potere legistativg se· non quello che è 
sancito dallo Statuto, e' I'onorevole relatore 
converrà con. me che non vi è nello· Statuto 
nessuna disposizione che vieti di adottare que­ 

. sto sistema. 
SCIALOH, relatore; Domando la parola·. 
PRESIDUTE. Ha. fa-coltà, di parlare. 
SCULOJA, relatore: Se vi rosse nello Statuto 

una simile disposizione, io non· credo che il 
SGI!LOJ.l,. relatore, Domando di parlare. Presidente dcl Consiglio avrebbe potuto am- 
PRESllJENIE. Ne ha. facoltà.. mettere che si 'portasse innanzi al Parlamento 
SGIALOJA, relatore, Ilo domandato la parola una legge di forma inccstltuaìonale. 

per fare due domande, una prima apparente· · · Appunto perchè 11i tratta· di una. semplice 
mente lieve, al Presidente del Consiglio dei -consuetudine, io raccomandava che non si mu­ 
miuistci, uua seconda poi al Ministro della pub- · tasse il vecchio uso. Non voglio sollevare for­ 
blica istruzioue. male questione in proposito, ma· credo utile 
La prima esce dal campo tecnico di questa che si continui a seguire l'aulico sistema. 

legge per eutrare nel campo generale della le- Ora vengo ad. una questione· più importante 
giala:iiono. In questo progetto di leg~e (e non pel presento progetto di legge. L' Utncio cen­ 
no ha colpa nessuuo dei 1iresenti) si nota un trale ha proposto un ordine dcl giOl'no ... 
fallo abbastanza singolare, cioè una doppia PRESIDENTE·. Non avrei tralascialo di darne 
numerazione degli articoli. Dopo l'art. 30 non lettura a suo tempo, ma se l'onor. relatore ne 
Yi è l'art. 31 e il 32, ma be1:si un nuorn arti- parla ora, tanto meglio. 

Art: 30. 

Di.9J)(J.~i; ioni t 1mui fc·rie. 

r-.~essun tliritto acquisito d:igli insegnanti po­ 
·trà essere leso pel· riordinamento deliberato in 
esecuzione' della presente. legge. 
' (Approvatol. 

Art, 2. 

In aggiunta, ali' ultimo comma dell'art. 15 
della Jegge ~9 lebbraio 1903, n. 45, è data fa· 
co!Là al· Governo in-seguito a conforme parere 
del Consiglio provinciale scolastico di conferire 
entro il l 904 il titolo di direttore didattico a 
quei maestri che, forniti di reg.olare patente, 
abbiano per un triennio alla data della pub­ 
blicazicne della predetta legge. coperto lodevol­ 
mente l'ufficio di direttore. 
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' 
zione, anche se più breve della pratica dello 
insegnamento, debba costituire un titolo per 
ottenere il diploma di direttore, molto superiore 
al semplice insegnamento. Dunque, se alla pra­ 
tica lodevole, se all' effettivo -esercizio della di­ 

. «Il. Sanalo invita il ministro della pnhblica rezione, si uniscono titoli di cultura .genecale, 
istruzione a provvedere, anche .preaeutando, ove che .cì assicurino della capacità intellettuale di 

ìt di di J al confe- · occorra, un apposi o isegno . eg~e, queste persone pare che convenza .rispettare 
rimeuto del titolo di diret~ore.didatwco.a coloro j la loro posiziod~ acquisita abilita~dole ad oue­ 
che, prima dell'entrata m viis:ore della nuova nere il titolo definitivo anche se non concor­ 
J~gge, ne hanno tenut? I'. ufficio, dando prova rane in esse tutte qua~te le altre circostanze 
sicura della loro capacità m~ll~ltuale e morale che sono enumerate o nell'art. 15 della legge 
nell'~~er~izio st~s10 della direzione ed essenùo del 1()03, o anche nell:articolo ultimo.del pres;;1te 
munuì :d1 sufflciente cultura s. progetto, com'è stato formulalo .dalla Camera 

Noi avremmo forse potuto ancbe proporre dei deputati. Non so se con semplici prevvedì­ 
una modificazione all'art. 2 delle disposizioni menti amministrativi sarà possibile al ministro 
transitorie in questo senso; ma ciò avrebbe di dare piena soddisfazione a questa nostra ri­ 
proùotto 'l'i!lretto di rimandare alla Camera dei chiesta, -ma se egli non potrà far .tutto cori 
deputati 11 disegno di leggo così. roodi!lcato, e semplici provvedimenti amministrativi, .noi gli 
noi ·non abbiamo creduto di farlo, in questo raccomandiamo· di fare quanto è .possibile per 
momento specialmente. · ora, e di proporre alla riapertura.del .Parlameuto 

Riteniamo tuttavia che sia perfettamente con· .un ,piccolo progetto di legge, il quale sani ,per 
forme ad equità ciò che abbiamo 'formulato questa parte il wale che forse sarebbe prodotto 
nell'ordine del giorno. Si tratta di rispettare dalla piena . applicazione .dell'articolo Recando 
le posizioni acquisite. delle presenti disposizioni transitorie cosi ;come 
Presentemente vi sono in Italia molti inca- è scritto. 

ricati della direzione didaulea,' ·i quali non si ; ORLANDO, ministt·o delt' istruzione pubblica. 
trovano in possesso di quei titoli, che sono Domando la parola. 
stati tassativamente disposti dalla legge 'del PRESIDENTB. Ha. fac•1llà di parlare. 
1903, ma invece molte volte hanno titoli su- ORLANDO, mini.~t,.o de/I' istruzione pubblica. 
periori. ' · • • I Per integrare le considerazioni faue dall' f.){lO· 

Non aTranno, per-esempio, avuto per 5 anni revole Scialoja bisogna però ricordare un ~le­ 
Pesere+alo di nraestro-elementare preseritto daì- ' mento cli fatto essenzialissimo; ed è questo, che 
l'art. 15 della legge del 1903, saranno · stari il Parlamento si occupò della questione che egli 
per q11alche tempo ':di •IIJllno nell'eff'ettiv.o •eser-; solleva recentemente, e ·nell'attuale Sessio.ne. 
c~io .delle scuole, ma !orse av11anno 'fa laurea Perchè in sostanza il concetto del!' onor. 'Scia-· 
in let1en1, :o ~ttro diploma •di cultu:ra generale, , ·Ioja si ri(eriace ·alla poasibilità di ·couf("J!ire il 
molto auperiore e quelli Ticbiesti. , . . ' ·' 1 .diploma di direttore didattico .in wirLÙ di titoli 
Ora io sono stato scaipre 4'n.viao che .Ldi- , "il davvero, c:ome egli .giustamente dice, ·J~e11er­ 

plomi non possono tener Jluogo :dclla •pratica ; · ci zio.della runzkloo costitui11ebbe tm titolo così· 
sicchè 'ie ,l!i trattallS!B 'l!Oltanto ·di:. opporre. il ~ssorbente da :prescindere da ogni :altro. Ora 
po8868so lii diplomi :alla pratica, starei :piutto-; ,Ja Camera (lei deputati prima, ed il' Seaa.to p.of, 
sto per la pratica; ma qui la legge .del, 1003. :che de)la questione 'Si occapò 8peciacam~nte 
nan •parla •della .pratica della direzione, ;ma' aell' etaminare :ia legge .del giugno 1003,••olle, 
bo~L della pr&tiea ·dell'insegnamento, el'emen-1 esclndere, e lo .fec:e comiapeTolmetJte •dopo ~ 
tare. Io credo che la direzione delle scuole sia discussione che ebbe luGgo qui. in quest' .aukl ..• 
cosa ·così ease11zialmente diversa della semplice 1 (S1'g11i di assentimento dcl senato1•e To.Ja1·o1. 
pratica del1' insegnamento, e che -richieda qua-· Vedo l'onor. Todaro che conseute, ed infatti 
lità morali, doti di carattere, capacità awmini- egli era relatore di quella legge C\llt cni si' \"Olle 
atraLive cOii ·diTer.se ·da q11elle del semplice escludere che il diploma di direttore didattico 
insegnante, ohe la .buona f~l}) della dire- si potesse conferire per titoli. Ora Corse si andò .vu . 

SCIALOJA, nlato1·e. SicCDmc è quasi :un' ag­ 
giunta all'art. 2 delle disposizioni transitorie, 
ho creduto bene di parlarne. ora. Quest'vrdine 
del giorno è così concepito: · · · 
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trc.l'l'o oltre, si poteva dare un peso al fatto 
dcli' esercizio efl'ellivo della funzione; ma dal­ 
!' altro lato, anche per rispetto alla continuità 
e alla serietà dell'opera legislativa, a me non 
parve opportuno di allargare l'eccezione, perchè 
l'art. 2 delle disposizioni transitorie è nn' ecce­ 
sione a questo principio. Data così giustificazione 
dl:'lla mia ssitauza, non ho diftlcoltà di ac­ 
cettare l'ordine del giorno dell' Utncio centrale, 
che iu sostanza mi incoraggia a proseguire in 
quella via che ho iniziala appunto con la dispo­ 
s.zione dell' cennato articolo. 

Per quanto poi riguarda la mia parte di re· 
sponsabilità speciale sulla questione della nu­ 
merazione degli articoli, io mi limiterò a dire 1 
questo solo, che sarà desiderabile che il pre­ 
sente caso non si ripeta, ma in' ogni caso non 
sarebbe nna novità, ma un ritorno all' antico, 
perchò anche prescindendo dal fatto del Dige~to, 
di cui l'onor. Scialcja è maestro; anche nella 
legislazione nostra abbiamo un esempio relati· 
varaeute recente nella legge delle leggi, 'cioè 
nel Codice civile. Sì, onorevole· Scialoja, · nna 
numerazione speciale 'con questa sola differenza 
che invece di averla nelle disposizioni finali, 
si ha nelle disposizioni iniziali. 

rRESIDENT!. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare pongo ai voti l'art. 2 delle· disposizioni 
transitorie, 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). _ . 
Passiamo ora all'ordine del giorno proposto 

dal!' Ufllcio centrale e che l'onorevole ministro 
ba. dichiarato di accettare. 

Lo rileggo i· 
, •·li. Senato. invita. il mluistre della. pubblica 
isteualone a provvedere, anche presentando, ove 
occorra. un apposito disegno di legge, al conte­ 
r.imento del titolo di. direttore didattico a coloro 
.che, prima dell'entrata in vigore della. nuova 
legge, ne- hanno tenuto l'ufficio,· dando prova 
sicura. delle, loro capacit.à intelleLtuale e morale 

. nelt'esercizlc stesso della direzione. ed· essendo· 
muniti di. autltcìeute. cultura>. · -: t , -Òr 

Pongo ai voti· questo orJine del giorno; chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(Approvàto). · 
· · Questo ·disegno di legge sarà poi votato a 
'scrutinio segreto. 

Preaonta:r.ione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

GIOLITTI, presidente dcl Conslçlio, rnini.~l 1·0 
aeu'intcrno. Ho l'onore di presentare al St-11 .. 10 
i due seguenti disegni di legge già appruvau 
dall'altro ramo dcl Parlamento: 

e Provvedimenti per la città di Roma>; 
e Provvedimenti per il risorgimento econo­ 

mico della città di Napoli>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole presidente 

del Consiglio, ministro dell'interno, della pre­ 
sentazione di questi due disegni di legge che 
verranno stampati ed inviati agli Uffici. 

Ha. facoltà di parlare l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

RONCHETTI, ministro. di gra;ia e giusti;ia e 
I di dt'i culti, Ilo lonore 1 presentare al Senato :un disegno di legge già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento, per · . 

. 4: Molificazioni al ruolo organico del per­ 
sonale dellfl direzione generale del Fondo per 
il culto s. , _ ... 

PRESIDE:iTE. Do atto all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di,legge, il quale verrà stampato e rin­ 
viato agli Uffici. 

Ha. facoltà di parlare l'onorevole ministro 
degli affari esteri. 

TITTONI T., minis/1·0 degli a.ffari esteri, Ilo l'o­ 
noro di presentare àl Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati dalla Camera. dei de- 
putati:. . .. 

e Autorizzazione. per la provvisoria pubbli­ 
caziooe degli accordi io materia. di commercio 
e navigazione coli' Austria e in materia di com­ 
merci o colla Svizzera ed 1:. ventuali. ulteriori 
provvedimenti > ; 

·e Convent:ione stipulata fra l'Italia. e la 
Francia il 15 aprile 1901 per. la reciproca. con­ 
cessione di gnarenLigie etl agevolezze ai rispet­ 
tivi. opèrai •···' - 1 

· · Chiedo che questi due progetti di legge siano 
inviati alla Commissione speciale dei trattati 
internazionalr. ·· 

PRESIDEN CE. Do alto ali' onorevole ministro 
degli affari' esteri della presentazione di questi 
due disegni· dr legge. 

L'onorevole ministro ha chiesto che vengano 
inviati alla Commissione dei trattati. 

'Ì l t. 

I 

' 

- 
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Nessuno facendo osservazioni, così rimane 
stabilito. 
Ila facoltà di parlare l'onor. ministro dei la· 

vori pubblici. 
TEDESCO, ministro dci lai-ori pubblici. Ho I'o­ 

nore di presentare al Senato il seguente di· 
segno di legge approvato dall'altro ramo del 
Parlamento: e Autorizzazione di vendita di sta­ 
bili demaniali di compendio della ex-stazione 
ferroviaria di Milano Porta Nuova, alla Società 
anonima cooperativa suburbana fra gli agenti 
delle strade ferrate sedente in Milano•. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentasione di que­ 
sto disegno di legge che sarà stampato e di­ 
stribuito agli Uffici. 

DiacuHione del dimegno di legge: « Modilìcasioni 
alle tab1rlle organiche del penonale dell'Am­ 
mini•trazione centrale dello •fato maggiore 
generale della Regia marina, del Corpo •a­ 
nitario militare e marittimo, degli ufficiali di 
•orittura e degli impiegati in eccedenza ai 
ruoli organici,. (N. 377). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Discus­ 
sione del disegno di legge: e Modificazioni alle 
tabelle organiche del personale del!' Ammini­ 
strazione centrale, dello stato maggiore gene­ 
rale della Regia marina, del corpo sanitario 
militare marittimo, degli ufficiali di scrittura 
e degli impiegati in eccedenza dei ruoli orga­ 
nici >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu­ 

seppe di dar lettura di questo progetto di 
legge. · 

DI SAN GIUSE~PE, seçretario, legge: 
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale. 
PUCCI, relatore, Domando la parola. 
PRESID'.::NTE. Ha facoltà di parlare. . 
PUCCI, relatore, Ho domandato la parola uni­ 

camente per rivolgere all'onorevole miuistrc 
della marina la preghiera di dare ali' Vfficio 
centrale uno schiarimento sul seguente fatto. 

Nella tabella C che forma parte integrante 
della legge, sotto la donominazione e Corpo sa­ 
nitario militare marittimo > sono compresi non 
solo i medici ma anche i farmacisti. I medici sono 
ufficiali militari, i farmacisti sono impiegati 
civili. 

i o 9 

L'Ufficio centrale non ha immaginato che fosse 
intendimento dell'onorevole ministro di milita­ 
rizzare con questa promiscuità i farmacisti, per­ 
chè di ciò non si parla nel testo della legge, 
nè a ciò si fece cenno nelle relazioui presen­ 
tate ai due rami del Parlamento. 

L'Ufficio centrale ritiene che questa apparente 
contraddizione sia un errore che deriva dal fatto 
che medici e farmacisti sono promiscuamente 
compresi nel capitolo del bilancio, che si rife­ 
risce alle speso sanitarie per la Regia mariua. 

Questa inesattezza di poco momento non può 
avere consegueuze sostanziali. Però I'Ufflcio 
.centrale gradirebbe molto che l'onorevole mi­ 
nistro volesse assicurarlo che I' ìnterpretazlone 
da esso data alla tabella non è erronea. 

MIRABELLO, ministro della mcwina. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MIRABELLO, ministro della nw1·ina. Ringrazio 

l'Ufficio centrale e l'onorevole relatore della 
loro cortesia, e dichiaro che etrcttivameute l'os­ 
servazione fatta è giustificata apparentemente. 
Però debbo fare osservare al Senato che, finora 
in tutti i bilanci i farmacisti sono stati sempr~ 
iscritti al capitolo 31 Allegato II di ogni bi­ 
lancio sollo il titolo: e Corpo sanitario militare 
marittimo>. 

Nel progetto di legge che ho avuto l'onore 
di presentare ai due rami del Parlamento fu 
riprodotto l'Allegato 11 conservandone la stessa 
forma; però, convenendo nell'osservazione fatta, 
prendo formale impegno che nel bilancio futuro 
questa scorrettezza di scritturazione sarà eli­ 
minatà, venendosi così a togliere il ·dubbio 
mosso dall'Ufficio centrale. 

PDCCI, relatore. Ringrazio. 
PRESIDUTE. Nessun altro chiedendo la parola 

nella discussione generale la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla discussione dPgli articoli che 

rilrggo: 

Art. l. 

11 ruolo organico del personale dell'Ammi­ 
nistrazione centrale della marina, è stabilito, 
a partire dal l 0 luglio 1904, in conformità 
della tabella A, annessa alla presente legge. 

(Approvato). 
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Art. 2. 
A partire dal 1° luglio 1004, sono soppres ri i 

quattro posti di ufficiali d'ordine di 3• classe 
nel ruolo degli ufficiali ed impiegati in ecce­ 
denza ai ruoli organici, approvato con Regio : 
decreto 18 dicembre 1890, n. 457. 

(Approvato). 

Art. 3. 

A partire dal l 0 luglio 1904, sono soppressi 
sei posti d'ufficiale di scrittura di 1 • classe nel 
ruolo degli ufficiali di scrittura, approvato con 
Regio decreto 3 gennaio isor, n. 24. 

(Approvato) . 

. . __ : .:.. ......... - - .. -·-· --- 

.Art. 4. 

Il ruolo organico dello Stato maggiore ge­ 
nerale della Regia marina è ·stabilito, 'a par­ 
tire dal 1° luglio 1004, in conformità della ta- · 
bella 'B annessa ·alla preserae legge, 
(Approvato). 

Art. 5. 

Il ruolo ocgaulco del -Corpo -saniìario mili­ 
tare marittimo è stabililo, a .partire dal 1° lu­ 
glio 1004, in conformità. della -tabella e -an­ 
nessa alla presente Jegge. 
(Approvato). 
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Amministrazione Centrale. 
Tabella A 

~ •. ---- -----~~------G-_=R_-_A~D~=F_-_E-~C~-L-_=A.~S~-s-_=I~~~~~~---=-_·-~--~---~---_·· _-~~------- ~~~~-~-- .... -_- _S_t=1-·p_e=~_-di_--~ 

I Ministro. • , • • • • 

Capo del!' Utììcio di 'Stato l\ln:rgiore- - Ufficiale ammiraglio • • • • • • • • 

Direttore generale del· personale ·e del servfaio militare - Ufficiale ammiraglio 

Direttore gebctale delle costruzioni. nani! - Ispettore del Genio navale 

Direttore generale di artigl'i6ria ed armamenti - UIHciale ammiraglio • 

Direttore gene:ale della ma~ina mercantile - Ispettore del corpo delle Capitanerie di porto (b) 

Capo dell'ufficio tecnico - Ispettore del Genio navale 

Capo dell'ufflcìo sanitario - Ispettore medico . • • . 

Capo dell'ufficio di revisione - Ispettore eomrnissnrlo 

6 

Direttore generale . · .- . • • 

Direttori capi divisione-di r• • 

Sottosegretario di Stato 

CAPI DI UFFICI PIU:\ClPALl 

CAltRiliRA A:U:\II'.'ilSTRATIVA g DI RAGlO:\ERIA 

3 ' Id. di 2' classe 

12 Capi sezione . di 1 • ,. 
g Id. • di 2• • 
12 Segretari . • di 1· ,. 
14 Id. • di 2' ,. 
11 Id. • di 3• ,. 
i Vicesegretari • di 1· • 
6 Id. • di 2• ,. /:' 
(e) Volontari. 

CARRIERA IJ' ORIJ L'iE 

I 

7 I 
12 I 
:: l{;fficiali1:·ordine :: ~: cla:e 

22 I 

1 

8 

Capo degli uffici d'ordine . 

Arcbi\·isti di 1 • classe 

Id. di 2' > 

Id. di 3' 

Id. di 3• 

(a) Paga del proprio grado se militare. 
indeterminato, 

(li) Paga dcl proprio grado. 

25,000 

(a) 10,000 

{),000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

4,000 

3,500 

3,200 

2,700 

2,200 

1,800 

J,0(10 

(e) Il numero dei volontari è 

J04 
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n _·:.;...·.:; 

Segue Tabella A. 

GRAlll E CLASSI 

PERSO'NALI MILITARI O CIVILI E CO:llA~DATI AVE:'.'iTl CARICA. 

Capo di _gabi_netto ;-- U_fficia~e superiore (capitano di vascello o di fregata e gradi corrispon­ 
denti) dei ~orp1_ militart della lt91?ia marina o f11nzion11rio superiora civile (capo divi­ 
sione) dell ammmistrazìone centrale della marina (carriera amministrntiva e di ragio­ 
neria), d11 nominarsi con deereto Reale (1) • 

3 Capitani di vascello o <li fregata, capi dìvlsioue 

Direttore dcl genio navale o ingegnere capo di l' classe, capo di divisione • 

Dirottare del genio nanle o ingegnare capo di I' classe o ufficiale"'!nacchini~ta di grado 
eorriepondente, capo di di visìoue. • • • , . • • • • ; • • • • • • • • • • 

l:Oicinlo superiore del genio militare (Ufllcio dcl genio militare) • 

l Utllciale superiore del genio navale (1° Riparto ufficio tecnico) 

Ufficialo superiore macchinista (2° Riparto _ufficio tecnico) • • 

Uftlciale superiore del corpo sanitario (Riparto servizio sanitario). 

1 Capitani di corvetta o tenenti di vascello di cui uno all'ufficio di Gabinetto (capi sezione) 

Ingegnere capo di 2' classe o ingegnere di I' classe {capo sezione) • • • • • • • • • 

2 Ingegneri capi di 2• classe o ingegneri di l' classe od urtlciali macchinisti di grndo cor- 
rispondente (capi sezione) • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Medico cnpo di '.!' classe o medico di l' classe (capo sexione) . 

Oommlssarlo capo di 2' classe (capo sezione) 

Capitano di pqrto di 3' classe (capo sezione) 

l'ERSO:-<AI.E DI ::;ER\"IZIO 

Magazziniere • 

2 Commessi • 

3 Capi uscieri 

li UsciHri 

u ,. 
3 Iuservienti , 

Stipendi 

(a) I 

l,GOO 

I ,r.)O 

r.soo 
1,31)() 

l ,'!01) 

1,01)(} 

(I) Le funaionl spettanti alla segreteria particolare di S. F.. il Ministro non sono di competenza del gabinetto. 
(a) Paga dcl proprio grado. 

J o i 
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Tabella B. 
Stato maggiore generale della R. Marina. 

Forza numerica 

=.----=-==-=-=--- - .. -:--=..:.=-:-:-:-=.= :: ... :: ... ·~:..:...-==-..:..-.....:..:..:.-=--=-=-=--=-=========-~---=:....:=.·:-_ --:-:-..:...._____:_;·=--==--"= ·~ 

GRADI 

7 

14 

58 

70 

.CIO 

160 

175 

970 

Ammiraglio 

Vice ammiragli 

Contr' ammiragli 

Capitani di vascello 

Capitani di fregata 

Capitani di corvetta 

Tenenti di vascello 

Sottotenenti di vascello 

Guardiamarino 

Corpi) sanitario militare marittimo. 
1'ubclla C. 

Forza numerica GRADI 

6 

Il 
23 

107 

3 

2 

3 

" 
240 

(Approvato). 

Ispettore medico 

Direttori 

llediei capi di 1 • classe 

Medici capi di 2• classe , 

llfedici di I' classe 

lt!edici di~· cl&11ee 

Farmacista cnpo di 1 • classe 

Farmacisti capi di 2' clasea 

Farmaciali di l' classe 

Farmaciati di 2• classe 

Farmacisti di 3' claue 

Discussioni, !· 04 l 

106 
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PRE~IDE~TK. Si procederà più tardi alla vota­ 
zione a scrutinio segreto di questo disegno di 
legge. · · · · 

Approvazione del disegno di legge: e Con· 
corso dello Stato nelle •pe•e per le onoranze 
a Franceaco Petrarca nel ae1to centenario 
della 1ua naecita > (N. 409). 

PRESIDENTE. Viene ora all'ordine del giorno 
il disegno di legge: e Concorso dello Stato 
nelle spese per le onoranze a Francesco Pe­ 
trarca nel sesto centenario della sua nascita>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 409). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale; passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo: 

Art. I. 

Nella parto straordinaria del bilancio del !\li­ 
nistero della pubblica istruzione, per gli esercizi 
fìnanziari. l!)Q 1-905 e 1905-906, sarà inscritta 
la somma complessiva di lire. sessantamila, 
come concorso dello Stato nella spesa per il 
monumento da erigersi io Arezso a Francesco 
Petrarca, nella ricorrenza del sesto centenario 
della sua nascita. • 

[Approvato). 

Art. 2. 

Nella parte straordinaria del bilancio dello 
stesso Ministero, a cominciare dall'esercizio 1l: 
nanziario I 004-905, sarà pure inscritta la somma 
annua di lire ottomila affinchè sia dallo Stato 
curata una edizione critica degli scritti dcl Pe­ 
trarca, e la inscrizione sarà rinnovata d'anno 

. in anno tino a pubblicazione compiuta. 
La spesa totale, per questo oggetto, non do· 

·vrà però oltrepassare la somma di lire qua­ 
rantamila. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Il ministro della pubblica istruzione nominerà 
una Commissione di cinque membri, per curare 
l'edizione critica delle opere del Petrarca. 

- -·- --··-- .............. ·-- --- - - 

Due membri di questa Commissione si uni­ 
ranno al Co.nitato sorto in Arezzo, sotto la pre­ 
sidenza del sindaco di quella città, per lo ono­ 
ranze al Petrarca, per partecipare a tutto quanto 
riguarda la scelta del bozzetto del monumento 
e la località in cui dovrà essere elevato, ed in 
genere a quanto si riferisce alla sua preparazione 
ed alla sua esecuzione, secondo le norme, che 
saranno. contenute nel regolamento. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Il Governo del Re pubblicherà, entro tre mesi 
dall'approvaeìone della presente legge, il rego­ 
lamento per la sua esecuzione. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi \"O· 
tato a scrutinio segreto. 

RinYio allo scr11tinio segreto del diaegno di 
legge: e Approvazione di maggiori a11egna· 
aioai e di diminuzioai di 1lanaiamento 1u al· 
euni capitoli dello 1tato di preYisione della 
•reH del Ministero della marina per l'eaer­ 
eieio finanziario 1903-904 • (N. 395). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e Approvazione 
di maggiori assegnazioni e di diminuzione di 
stanziamento sn alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio finanziario 1903-904 >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu­ 

seppe di dar lettura dell'articolo unico e della 
relativa tabella. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
L. l ,6!2,000 'e le diminuzioni di stanziamento 
per egual somma, nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­ 
rina per l'esercizio .fl nauziario 1903-90!1 indi­ 
cati nella tabella annessa alla presente legge. 
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Tabella di maggia1·i assfgnazioni e di diinini~=ioni di slanziamerito su alcuni 
capitoli dello stato di precisione della spesa dcl Ministero della mm·ina, 
per l'esercizio (tnan:iario 1903-904. 

fisse) • • • • • • • • · • • • • • • • • > 
Materiali di consumo per le Regie navi • • . • . ,. 
Quota spesa corrispondente alla retta dovuta dagli allievi 
dell'Accademia navale e della Scuola allievi macchinisti, 
da versarsi all'erario (Spesa d'ordìnej.. • . • • • > 
Spese di trasferta del personale, missioni , . • . , > 
Mano d'opera per la manutenzione del materiale d' arti- 
glieria ed armamenl.i . . . . . • • , , • , ., 200,000 
Materiali e lavori per le fabbriche, fortificazioni ed opere 
idrauliche della marina militare . . • • . . . . i. 100,000 
Combustibili ed altri generi di consumo, macchine.._attrezzi 
e relativi impianti per gli stabilimenti militari marittimì - 
:!\Iateriale e mano d'opera • . . • > 1,000,000 

TOtate • • • L. 1,642,000 • 

·cap. l. Ministero - Personale (Spese tlsse) • -. • L. 
., HJ. Corpo delle eapitanerlé di porto (Spese fisse) • ; > 
i. 28. Stato maggiore generale della Regia marina • • • t 
,, '29. Còrpo del genio navale (Ufficiali ingegneri, assistenti e 

ufficiali macchinisìi] . . • • . • • • > 
» ~O. Còrpo di Coinmissarialò militare marittimo • > 
> 31. Corpo llanitario militare ma'rittimo • , • > 
> 34. Ufficiali in posizione ausiliaria . • • > 
., 35. Personale civile tecnico . • • . • • • • • • i. 

~ 59. Materiale per la rnàilutenzione del navigli<> esistente • ., 
> 65. Riproduzione del naviglio. Stanziamento da ripartirsi esclu- 

sivamente frà le n~vi enumerate nel presente capitolo ) :200,00Ò 
, 88. Stipendi ad ufficiali ed Impiegatì in eccedenza ai ruoli or­ 

ganici (Speliè !lsse) • • . • . . • • • • • • > 
» iO. Riproduzione del hllviglio ~ (Legge 13 giugno 1901, nu­ 

mero 258). Stanziamento da ripartirsi esclusivamente fra · 
le navi enumerate al Cap. n. 65. • ., 423,00ò 

Totale • • • L. 1,842,000 

" 

l111gglorl assegnaxlonl, 

Cap. 3. l.'lliCtistero - Spese d'Ufficio • • . L. 
> 12. Spese di liti (Spesa obbligatoria). . . ., 
i. 17. Peusionì ordinarie (Spese fisse) . . • > 
> 21. Conservazione dei fabbricati della marina mercantile e 

della Sanità marittima . . . • • • • . . • • > 
> 22. Fitto di locali ad uso dolle capitanerie di porto (Spese 

, 48. 
> 52. 

> 57. 
., 63. 

i. , <H. 

> 66. 

.Dlmlnnzlonl di 1tnuzl1&menlo. 

4,000 
5,000 

100,00ù 

3,000 

1,01io 
200,000 

4,000 
25,000 

40,000 
50,000 
r>5,000 

7,000 
10,0ùO 
25,000 
10,000 
25,000 
rso.cco 

17,Ò o 
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PRESIDENTE. L!\ discussione è aperta; nessuno 
chiedendo di parlare la discussione è chiusa; 
trattandosi di articolo unico, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : e Spese per le truppe distaccate iD 
Qriente (Caodia) • (N. 400). 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il pro· 
getto di legge : « Spese per te truppe distac­ 
cate in Oriente (Candia) >. · 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SA.'X GIUSEPPE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata Il\ spesa di lire trecentocin­ 
quantamila da inscriversi in .speciale capitolo 
della parte straordinaria cl.e! bilancio della 
guerra dell'esercizio 1903-90!, colla denomi­ 
nazione e Spese per le truppe distaccate in 
Oriente (Candia) >. 

• 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare .Ja discussione 

è chiusa; .trattandosi di un progetto di legge 
composto di articolo unico, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

Approvazione del progetto di legge: e Coatru­ 
zioD& di .edifici a Cettigne (Montenegro) d a 
So6a (Bulpria) per uso di quli11e Regie r.ap­ 
pruen.._•,. (N. 405). 

PRESIDENTE, L'ordine dcl giorne reca la di­ 
scussione del disegno di legge: e 'Costruzione 
di eùifizi a Cettigne (Montenegro) ed a Sofia 
(Bulgarla) per uso di quelle Regie rappresen­ 
tanze>. 
Prego il senatore, segretario, DI San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
·(V. Stampato N. 40:j). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale-è chiusa, e passeremo alla.discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 50,000 da in­ 
scriversi in quote eguali, negli esercizi Hl03- 
l90!, 190!-905 e 1905-900, in un apposito ca­ 
pitolo nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri colla dizione: e Spesa per la costruzione 
di un edifizio ad uso di sede della Regia Le­ 
gazione italiana in Cettigne , . 

(Approvato). 

Art. 2. 

. È .autorìzzat« la .spesa di lire ICQ,000 da in: 
scriversi in quote uguali, negli esercizi 1903- 
1901, 1904-905 il 1905-906, in un apposito ca­ 
pitolo nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del .Ministero degli affari 
esteri, colla dizione e Spesa per Ja costruzione 
di un edificio ad uso di sede della Regia Agen­ 
zia diplomatica. in Sofia (Bulgaria) >. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà ora a scru­ 
tinio segreto. 

Proposta del Preaidente per i lavori del Senato. 

PRESIDENTE. Propongo al Senato di riunirsi 
domani, sebbene giorno di domenica, in seduta 
pubblica, alle ore 15, per continuare la discus­ 
sione dei vari progetti. 
Propongo pure che il Senato voglia radunarsi 

domani negli Uffici .alJe ore 14, per l'esame di 
alcuni disegni di legge. 
Se non si fanno opposizioni, queste proposte 

si intendono approvate. 

VetHione a eerutillllio ••Jrefo. 

PRESIDENTE. Ora procederemo ali' appello no­ 
minalo per la vota.zione a scrutinio segreto dei 
primi sei .dìsegu! di legge oggi approvati per 
alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Mariolti di voler 

lare l'appello nominale. 
l4!RIOITI F., segretario, Ca l'appello nominale. 
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Chiusura di votazione. 

PRES!DE"!ITE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Pre1tn i signori senatori segretari di prece­ 

dt're 11110 spoglio dello urne. 
(I seuatori segretari procedono alla numera­ 

zione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato d~lla. vota~ 
ziona a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Provvedimenti per la scuola e pei maestri 
elementari; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 

73 
59 

Contrari • 
Il Senato approva, 

• • .I! 

Modificazioni alle tabelle organiche del per­ 
sonale dell'Amministrazione centralo, dello stato 
maggiore generale della Regia ·marina.' del 
Corpo sanitario militare marittimo, degli uffi­ 
ciali di scrittura e degli impiegati in eccedenza 
ai ruoli organici; 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari. 

. 73 
(33 
10 

II Senato approva. 

Concorso dello Stato nelle spese per le 
onoranze a Francesco Petrarca nel sesto cen- 
1.enario della sua nascila; 

Senatori votanti . 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

• 73 
6t 
9 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento su alcuni capi· 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della Marina per l'esercizio fìnan­ 
ziarlo 1903-90~; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Seuato approva. 

73 
61 
12 

110 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia); 

Senatori votanti 
Favorevolì • 
Contrari . 

Jl Sconto approva. 

73 
(ì6 

7 

Costruzione di edifici a Cetli1rne ('.\lontene­ 
gro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie rappresentanze; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

Il Senato approva. 

73 
62 
Il 

PRESIDENTE. Leggo l'ordina del giorno per la 
seduta di domani alle ore }5: 

Discussione dei seguenti disegni ·di legge: 

Trattamento doganale a favore di alcuni 
prodotti originari della Colonia Eritrea (N. 406); 

Iuterpretazioue e dichiarazione degli effetti 
dell'art. 3 della legge 17 maggio rnoo, n. 173, 
sul credito comunale e proviuciale (N. 378 - 
urgenza); 

Indennità ai superstiti della campagna del­ 
l'agro romano (N. 3~8); 

Provvedimenti necessari a riparare i danni 
cagionati alla Riblioteca nazionale di Torino e 
per le riforuia urgenti degli lmpiauti d'illumi­ 
nazione e riscaldamento nelle lii blioteche e ne­ 
gli archivi del Regno (N. 410); 

Modificazioni di alcuni ruoli organici del per­ 
sonale dell'Amministrazione finanziaria (:-l'. 401). 

Conversione in Regi degli istituti secon­ 
dari (N. 398); 

Hegificazione del ginnasio e della scuola 
tecnica di Pistoia (N. 399); 

Costruzione di un nuovo edifizio per la 
clinica chirurgica della Regia Università degli 
studi di Parma (N. 381); 

Provvedimenti per la gesthne della rete 
telefonica urbana di Venezia in seguito a re­ 
voca della eoncessione j N, 413); 

Modificazione al ruolo organico dello car­ 
riere di seconda e terza categoria (ragioneria 
e categoria d'ordine) del !'lliuistcro degli affari 
esteri ( N. 403); 

I : , . . .; p ,! 
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Destinazione di un ufficiale dell'Ordine giu­ 
diziario in qualità di console aggiunto presso i 
RR. Consolati in Alessandria e Cairo (N. 404); 

Ruolo organico del personale addetto alle 
Diblioteche (N. 411); 

Fabbricazione e vendita di vaccini, virus, 
sieri, tossine, e prodotti affini (N, 408); 

Esonerazione dalla imposta di ricchezza 
mobile delle spese d'ufficio dei ricevitori po­ 
stali e telegrafici (N. 402); 

· :Modificazioni all' ordinamento giudiziario 
(N". 383). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

licenziato per la stampa il 7 luglio 1904 (are 18.30) 

P. Ds Lu101 
Direttore dell' Utllcio del RelOCOotl delle oedute pubbliche. 

l.11 


